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1.  RIFERIMENTI NORMATIVI E NATURA DEL DOCUMENTO DI PIA NO NELL’AMBITO DEL PIANO 

DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

Nella parte introduttiva del presente Piano abbiamo  già evidenziato che in 

Lombardia il riferimento normativo prìncipe per il governo del territorio è 

rappresentato dalla Legge Regionale n.12 dell’11 ma rzo 2005 e dalle numerose sue 

successive modifiche e integrazioni. [1]  

Secondo quanto dispone questa legge, il Documento d i Piano costituisce, per i 

Comuni della dimensione demografica di Torre Berett i e Castellaro (con una 

popolazione inferiore ai 2000 abitanti), uno dei tr e distinti atti fondamentali 

del Piano di Governo del Territorio (PGT). Come tal e è quindi dotato di una 

propria autonomia ma anche di una particolare relaz ione con gli altri due 

elementi della ‘triade’ PGT, che sono, come ormai n oto, il Piano dei Servizi e il 

Piano delle Regole. 

In sostanza, volendone definire in estrema sintesi la natura e i rapporti 

rispetto alle altre parti di PGT, come ad esso asse gnati dalla citata recente 

norma regionale, si può affermare che: il Documento  di Piano  è quella sezione del 

Piano di Governo del Territorio che, a seguito di u n’analisi generale del 

territorio comunale e del suo contesto, fissa gli a rgomenti guida della prossima 

e successiva attività di costruzione del paesaggio locale, dettando altresì gli 

indirizzi per i due restanti atti (cioè il Piano de i Servizi e il Piano delle 

Regole). 

L’articolo 10bis della Legge Regionale 12/2005 prec isa in modo più approfondito i 

contenuti essenziali  di tale Documento di Piano, stabilendo a grandi li nee quanto 

già sopraddetto, ovvero che: al suo interno deve tr ovare posto una ricognizione 

allargata del territorio in oggetto (comma 3); [2]  e poi, a seguito 

dell’approntamento di tale quadro conoscitivo, esso  deve fissare gli obiettivi e 

le modalità di salvaguardia e di sviluppo dell’ambi to Comune, nonché determinare 

le politiche di intervento per i diversi sistemi fu nzionali e individuare  

puntualmente gli ambiti di trasformazione (comma 4) . [3]  Di fatto, in brevis, il 

                                                 
1 Cfr. Legge Regionale n.12 del 11 marzo 2005 (“Leg ge per il governo del territorio”), pubblicata nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia BURL n .11 del 16 marzo 2005, I Supplemento Ordinario, e 
s.m.i., ovvero le successive modifiche e integrazio ni che, per il momento, sono: Legge Regionale n.20 
del 27 dicembre 2005 (“Modifiche alla Legge Regiona le n.2 del 2005 in materia di recupero abitativo 
dei sottotetti esistenti”), pubblicata nel BURL n.5 2 del 30 dicembre 2005; Legge Regionale n.12 del 14  
luglio 2006 (“Modifiche e integrazioni alla Legge R egionale 11 marzo 2005, n.12 Legge per il governo 
del territorio”), pubblicata nel BURL n.143 del 18 luglio 2006; Legge Regionale n.4 del 14 marzo 2008 
(“Ulteriori modifiche e integrazioni alla Legge Reg ionale marzo 2005, n.12 Legge per il governo del 
territorio”), pubblicata nel BURL n.12 del 17 marzo  2008; Legge Regionale n.5 del 10 marzo 2009 
(“Disposizioni in materia di territorio e opere pub bliche – collegato ordinamentale”), pubblicata nel 
BURL n.10 del 13 marzo 2009, I S.O.; Legge Regional e n.7 del 5 febbraio 2010 (“Interventi normativi 
per l’attuazione della programmazione regionale e d i modifica e integrazione di disposizioni 
legislative – Collegato ordinamentale 2010”), pubbl icata nel BURL n.8 dell'8 febbraio 2010; Legge 
regionale n.12 del 22 febbraio 2010 (“Modifiche all a l.r. 11 marzo 2005, n. 12 - Legge per il governo 
del territorio - e alla l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 -  Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia.  
Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 - Confe rimento di funzioni e compiti amministrativi dallo 
Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazion e del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”), 
pubblicata nel BURL n.8 del 26 febbraio 2010, II S. O. 

2 Cfr Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i.: arti colo 10-bis. (Disposizioni speciali per i comuni co n 
popolazione inferiore o pari a 2.000 abitanti) (art icolo introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2008) 
Comma 3. Il documento di piano definisce, in relazi one alle peculiarità delle singole realtà 
territoriali e avvalendosi in via prioritaria di da ti ed elaborazioni reperibili nei sistemi 
informativi di livello sovracomunale, il quadro con oscitivo del territorio comunale, considerando in 
particolare le previsioni derivanti dalla programma zione territoriale di livello sovraordinato, 
l’assetto del territorio urbano ed extraurbano, le caratteristiche del paesaggio agrario e 
dell’ecosistema, il sistema della mobilità, le pres enze di interesse paesaggistico, storico-
monumentale ed archeologico, nonché l’assetto geolo gico, idrogeologico e sismico, ai sensi 
dell’articolo 57, comma 1, lettera a), e finalizzan do il quadro delle conoscenze alla determinazione 
delle principali dinamiche in atto, delle maggiori criticità del territorio e delle sue potenzialità, 
dando atto inoltre dell’avvenuta effettuazione dell ’informazione preventiva e del confronto con la 
cittadinanza. 

3  Cfr Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i.: art icolo 10-bis. (Disposizioni speciali per i comuni c on 
popolazione inferiore o pari a 2.000 abitanti) (art icolo introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2008) 
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Documento di Piano si suddivide quindi in una parte  di analisi territoriale e in 

una parte di pianificazione strategica, che sono en trambe propedeutiche alle 

particolari specifiche designate con le altre parti  costitutive del PGT. 

Vale infine la pena notare che, proprio in ragione di questa suo carattere 

generale e preliminare, il Documento di Piano è dot ato, per quanto esplicitamente 

scritto sulla legge regionale lombarda, di due altr e caratteristiche che lo 

diversificano rispetto al Piano dei Servizi e al Pi ano delle Regole: anzitutto 

non ha valore giuridico sul regime dei suoli  (la conformazione dei suoli è 

stabilita da altri strumenti previsti dalla legisla zione regionale, che sono 

oltre al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole,  i Piani Attuativi, di cui 

all’articolo 12 della LR 12/05, e i Programmi Integ rati di Intervento, di cui 

all’articolo 87 della stesa legge); (LR n.12/05, ar ticolo 8, comma 3) e in 

seconda battuta deve essere verificato e aggiornato  almeno ogni cinque anni  

(ancora LR n.12/05, articolo 10bis, comma 2). [4]  

 

Riassumendo: dei due grandi pezzi che compongono il  Documento di Piano il primo 

si trova nella precedente sezione del nostro PGT, l a quale comprende lo scenario 

di conoscenze territoriali su Torre Beretti e Caste llaro. Lì sono infatti 

esaminati i vari aspetti salienti dell’attuale terr itorio comunale e del contesto 

lomellino, affrontandosi estesamente in quei capito li le tematiche di carattere 

sociale ed economico, le indicazioni degli strument i programmatori e 

pianificatori sovraccomunali, le prescrizioni dei v incoli in atto, e inoltre le 

analisi sulle componenti della rete della mobilità,  del sistema urbano e 

extraurbano, e soprattutto del paesaggio agricolo, anche mettendo in rilievo i 

valori e le criticità presenti. 

Il secondo pezzo del Documento di Piano, che qui vi ene illustrato, sviluppa 

invece lo scenario strategico e le determinazioni d i Piano secondo quanto 

suggerito dall’articolo 10bis, comma 4, della Legge  Regionale 12/2005, nonché 

ulteriormente approfondito nel secondo capitolo del le Modalità per la 

pianificazione comunale, emanate dalla Regione Lomb ardia nel dicembre 2005. [5]  

 

In sintesi: Il Documento di Piano, ai sensi della r ecente legge regionale 

lombarda sul governo del territorio (la n.12 del 20 05), è uno delle tre parti 

fondamentali che costituiscono il PGT e ha caratter istiche proprie e distinte 

rispetto alle altre due parti, che sono il Piano de i Servizi e il Piano delle 

Regole. 

                                                                                                                                                          
Comma 4. Sulla base degli elementi di cui al comma 3, il documento di piano: a) individua gli 
obiettivi generali di sviluppo, miglioramento e con servazione per la politica territoriale del comune,  
verificandone la sostenibilità; determina inoltre g li obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo 
con prioritario riferimento alla riqualificazione d el territorio, alla minimizzazione del consumo di 
suolo, all’utilizzo ottimale delle risorse territor iali, al miglioramento dell’assetto viabilistico e 
della mobilità, nonché dei servizi pubblici e di in teresse pubblico o generale, anche a livello 
sovracomunale. La determinazione di tali obiettivi ed il conseguente relativo processo di valutazione 
ambientale di cui all’articolo 4, comma 2, possono essere effettuati in forma congiunta tra più 
comuni; b) determina le politiche di intervento per  i diversi sistemi funzionali, dettagliando e 
circostanziando eventuali scelte di rilevanza sovra comunale, in applicazione dell’articolo 15, commi 1  
e 2, lettera g), nonché dimostrando la compatibilit à delle predette politiche di intervento con le 
risorse economiche attivabili dalla pubblica ammini strazione; c) individua puntualmente gli ambiti di 
trasformazione assoggettati a piano attuativo, dete rminandone gli indici urbanistico-edilizi in linea 
di massima, le destinazioni funzionali, nonché gli eventuali criteri di negoziazione per l’attuazione 
degli interventi; d) definisce eventuali criteri di  compensazione, di perequazione e di 
incentivazione. 

4 Cfr Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i.: arti colo 8 (Documento di piano). Comma 3. Il documento di 
piano non contiene previsioni che producano effetti  diretti sul regime giuridico dei suoli; articolo 
10-bis. (Disposizioni speciali per i comuni con pop olazione inferiore o pari a 2.000 abitanti) 
(articolo introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2008 ). Comma 2. Il documento di piano, il piano dei 
servizi e il piano delle regole sono articolazioni di un unico atto, le cui previsioni hanno validità 
a tempo indeterminato e sono sempre modificabili. I l documento di piano deve comunque essere 
verificato e aggiornato con periodicità almeno quin quennale, anche al fine dell’adeguamento della 
programmazione attuativa. 

5 Cfr. Modalità per la pianificazione comunale (Leg ge Regionale n. 12 del 2005, articolo 7), approvate  
con Delibera di Giunta Regionale n. 8/1681 del 29 d icembre 2005, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia BURL del 26 gennaio 2006, 2 ° Supplemento Straordinario. 
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Esso svolge un preciso ruolo all’interno del Piano di Governo del Territorio, che 

si può essenzialmente ricondurre a una duplice funz ione: anzitutto definisce il 

quadro conoscitivo territoriale e, sulla base di qu esto, costruisce lo scenario 

strategico pianificatorio. Nel suo insieme esso ha quindi, di fatto, natura 

propedeutica ai contenuti del Piano dei Servizi e d el Piano delle Regole. 

Inoltre il Documento di Piano, proprio in ragione d i questa sua natura generale e 

preliminare nei confronti dei restanti atti di PGT,  è, per legge, dotato di altre 

due peculiarità che lo distinguono nettamente da Pi ano dei Servizi e Piano delle 

Regole: in effetti, a differenza di questi, esso no n ha valore giuridico sul 

regime dei suoli (poiché questo valore è stabilito da altri strumenti previsti 

dalla legislazione regionale, che sono proprio il P iano dei Servizi e al Piano 

delle Regole, nonché i Piani Attuativi e i Programm i Integrati di Intervento); e 

inoltre deve essere rinnovato nel tempo, dovendo es sere obbligatoriamente 

verificato e aggiornato almeno ogni cinque anni. 

 

 

 

2.  LO SCENARIO STRATEGICO DI PIANO  

 

Il quadro conoscitivo e orientativo, illustrato nel le precedenti parti di questo 

Piano di Governo del Territorio, costituisce il rif erimento per l’individuazione 

degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conser vazione a valenza strategica 

per la politica territoriale del Comune, ai sensi d ell’articolo 10bis, comma 4, 

della Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i. 

La legge indica chiaramente una condizione da rispe ttare e un’esigenza da 

soddisfare: gli obiettivi strategici comunali devon o risultare coerenti con 

eventuali previsioni ad efficacia prevalente di liv ello sovraccomunale; inoltre 

gli obiettivi strategici comunali devono essere amb ientalmente sostenibili e, nel 

caso, si devono esplicitare i “limiti” e le “condiz ioni” attraverso cui si 

possono dichiarare tali. 

Funzionale alla dimostrazione di sostenibilità la l egge ha previsto, nell’ambito 

della formazione del Documento di Piano, l’utilizzo  dello strumento della 

Valutazione Ambientale Strategica che ha il compito  precipuo di valutare la 

congruità, dal punto di vista della sostenibilità a mbientale, delle scelte 

operate rispetto agli obiettivi dichiarati, oltrech é evidenziare le possibili 

sinergie con altri atti di pianificazione e program mazione, valutare le 

alternative individuate, gli impatti potenziali gen erati, le eventuali misure di 

mitigazione e compensazione ritenute necessarie e l e coerenze paesaggistiche. 

E’ bene di seguito riportare per esteso il comma 4 dell’articolo 10bis della 

Legge 12/2005 che serve da riferimento per le succe ssive considerazioni e 

decisioni in merito all’atto Documento di Piano del  PGT di Torre Beretti e 

Castellaro. 

L’articolo 10bis, comma 4, lettera a, specifica che  il Documento di Piano deve 

individuare gli obiettivi generali di sviluppo, mig lioramento e conservazione per 

la politica territoriale del comune, verificandone la sostenibilità; determina 

inoltre gli obiettivi quantitativi di sviluppo comp lessivo con prioritario 

riferimento alla riqualificazione del territorio, a lla minimizzazione del consumo 

di suolo, all’utilizzo ottimale delle risorse terri toriali, al miglioramento 

dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché dei servizi pubblici e di 

interesse pubblico o generale, anche a livello sovr accomunale. 

L’articolo 10bis, comma 4, lettera b, specifica che  il Documento di Piano ha il 

compito di determinare le politiche di intervento p er i diversi sistemi 
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funzionali, dettagliando e circostanziando eventual i scelte di rilevanza 

sovraccomunale, in applicazione dell’articolo 15, c ommi 1 e 2, lettera g), [6]  

nonché dimostrando la compatibilità delle predette politiche di intervento con le 

risorse economiche attivabili dalla pubblica ammini strazione. 

L’articolo 10bis, comma 4, lettera c, specifica che  il Documento di Piano ha il 

compito di individuare puntualmente gli ambiti di t rasformazione assoggettati a 

piano attuativo, determinandone gli indici urbanist ico-edilizi in linea di 

massima, le destinazioni funzionali, nonché gli eve ntuali criteri di negoziazione 

per l’attuazione degli interventi. 

Infine l’articolo 10bis, comma 4, lettera d, specif ica che il Documento di Piano 

può definire gli eventuali criteri di compensazione , di perequazione e di 

incentivazione, come meglio specificati dall’artico lo 11 della LR12. 

 

 

 

3.  GLI OBIETTIVI GENERALI DI SVILUPPO, MIGLIORAMENTO E  CONSERVAZIONE 

 

Gli obiettivi a valenza strategica del presente Doc umento di Piano, configurati 

sulla base di quanto evidenziato nel quadro conosci tivo e delle scelte 

dell’Amministrazione comunale, anche sulla base del le proposte intervenute nel 

periodo di elaborazione del Piano di Governo del Te rritorio, costituiscono gli 

elementi dello scenario strategico. 

Ai sensi dell’articolo 10bis, comma 4, lettera a, 8  della Legge Regionale n. 12 

del 2005, il Documento di Piano, sulla base degli e lementi del quadro ricognitivo 

e programmatorio, nonché di quelli del quadro conos citivo e orientativo, ha il 

compito primario di individuare gli obiettivi gener ali di sviluppo, miglioramento 

e conservazione per la politica territoriale del co mune, verificandone la 

sostenibilità. 

E’ bene precisare che gli atti di Pianificazioni so vraordinata, oggi vigenti e 

con valenza per il Comune di Torre Beretti e Castel laro, individuano già una 

serie di indirizzi con specifiche indicazioni per g li ambiti nei quali è inserito 

anche il territorio comunale. 

 

Il primo atto costituente riferimento sovraccomunal e per la pianificazione 

comunale, è rappresentato dal Piano Territoriale Re gionale (PTR) della Lombardia , 

approvato definitivamente nel gennaio 2010,  [7]  il quale stabilisce, nel rispetto 

                                                 
6  Cfr Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i.: art icolo 15. (Contenuti del piano territoriale di 

coordinamento provinciale) Comma 1. Con il piano te rritoriale di coordinamento provinciale, di seguito  
denominato PTCP, la provincia definisce, ai sensi e  con gli effetti di cui all’articolo 2, comma 4, 
gli obiettivi generali relativi all’assetto e alla tutela del proprio territorio connessi ad interessi  
di rango provinciale o sovracomunale o costituenti attuazione della pianificazione regionale; sono 
interessi di rango provinciale e sovracomunale quel li riguardanti l’intero territorio provinciale o 
comunque quello di più comuni. Il PTCP è atto di in dirizzo della programmazione socio-economica della 
provincia ed ha efficacia paesaggistico–ambientale per i contenuti e nei termini di cui ai commi 
seguenti. Comma 2. Il PTCP, per la parte di caratte re programmatorio: (…) g) prevede indicazioni 
puntuali per la realizzazione di insediamenti di po rtata sovracomunale, se definiti come tali dai PGT 
dei comuni. 

7 Cfr. Piano Territoriale Regionale, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n.951 del 19 
gennaio 2010, pubblicata sul Bollettino Ufficiale d ella Regione Lombardia BURL n.6, 3° Supplemento 
Straordinario del 11 febbraio 2010. Si veda anche s pecificamente alla seguente pagina regionale: 
http://www.territorio.regione.lombardia.it/ : “Con la chiusura dell’iter di approvazione del Piano, 
formalmente avviato nel dicembre 2005, si chiude il  lungo percorso di stesura del principale strumento  
di programmazione delle politiche per la salvaguard ia e lo sviluppo del territorio della Lombardia. Il  
Piano acquista efficacia dal 17 febbraio 2010 per e ffetto della pubblicazione dell’avviso di avvenuta 
approvazione sul BURL n.7, Serie Inserzioni e Conco rsi del 17 febbraio 2010. Il Piano Territoriale 
Regionale è stato adottato con deliberazione di Con siglio Regionale del 30/7/2009, n. 874 “Adozione 
del Piano Territoriale Regionale (articolo 21 l.r.1 1 marzo 2005, n.12 “Legge per il Governo del 
Territorio”)”, pubblicata sul BURL n.34 del 25 agos to 2009, 1° Supplemento Straordinario. Con la 
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degli obiettivi di sostenibilità della Comunità Eur opea, tre macro-obiettivi come 

basi generali delle politiche territoriali per il p erseguimento dello sviluppo 

sostenibile. Essi constano nel: rafforzare la compe titività, l’efficienza e 

l’attrattività, dei territori della Lombardia; rieq uilibrare il sistema 

policentrico del territorio lombardo; proteggere e valorizzare le risorse 

naturali e culturali che costituiscono l’identità d ella regione. [8]  

E’ anche necessario evidenziare che, in aggiunta ag li obiettivi generali sopra 

riportati, il Piano Territoriale Regionale (PTR) de lla Lombardia definisce anche 

gli obiettivi peculiari relativi a sei Sistemi Terr itoriali (ST) lombardi. [9] Il 

PTR inserisce specificamente il Comune di Torre Ber etti e Castellaro nel sistema 

territoriale della Pianura Irrigua e nel sistema te rritoriale della del Po e dei 

Grandi Fiumi. 

Per il sistema territoriale della Pianura Irrigua [10]  il Piano Territoriale della 

Lombardia precisa i seguenti sei obiettivi (che con tengono il prefisso ST5): [11]  

R_ST5.1. garantire un equilibrio tra le attività ag ricole e zootecniche e la 

salvaguardia delle risorse ambientali e paesaggisti che, promovendo la 

produzione agricola e le tecniche di allevamento a maggior compatibilità 

ambientale e territoriale; 

R_ST5.2. garantire la tutela delle acque e il soste nibile utilizzo delle risorse 

idriche per l’agricoltura con le determinazioni ass unte nell’ambito del 

Patto per l’Acqua, perseguire la prevenzione del ri schio idraulico); 

R_ST5.3. tutelare le aree agricole come elemento ca ratteristico della pianura e 

come presidio del paesaggio lombardo; 

R_ST5.4. promuovere la valorizzazione del patrimoni o paesaggistico e culturale 

del sistema per preservarne e trasmetterne i valori , a beneficio della 

qualità della vita dei cittadini e come opportunità  per l’imprenditoria 

turistica locale; 

R_ST5.5. migliorare l’accessibilità e ridurre l’imp atto ambientale del sistema 

della mobilità, agendo sulle infrastrutture e sul s istema dei trasporti; 

R_ST5.6. evitare lo spopolamento delle aree rurali,  migliorando le condizioni di 

lavoro e differenziando le opportunità lavorative. 

Inoltre per il sistema territoriale della del Po e dei Grandi Fiumi [12]  lo stesso 

PTR lombardo precisa i seguenti sette obiettivi (ch e contengono il prefisso 

ST6): [13]  

R_ST6.1. tutelare il territorio degli ambiti fluvia li, oggetto nel tempo di 

continui interventi da parte dell’uomo; 

R_ST6.2. prevenire il rischio idraulico attraverso un’attenta pianificazione del 

territorio; 

                                                                                                                                                          
deliberazione di Consiglio Regionale del 19/01/2010 , n.951 “Approvazione delle controdeduzioni alle 
osservazioni al Piano Territoriale Regionale adotta to con DCR n. 874 del 30 luglio 2009 - approvazione  
del Piano Territoriale Regionale (articolo 21, comm a 4, l.r. 11 marzo 2005 “Legge per il Governo del 
Territorio”)” sono decise le controdeduzioni region ali alle osservazioni pervenute e il Piano 
Territoriale Regionale è approvato. Gli elaborati d el Piano Territoriale Regionale, integrati a 
seguito della DCR del 30/7/2009, n.874 e della DCR del 19/01/2010, n.951, sono pubblicati sul BURL del  
30 marzo 2010, Supplemento Straordinario, e sono re si disponibili on line.” 

8  Cfr. ibidem, Paragrafo 1.3., pagina 21 e seguent i. 

9  Cfr. PTR vigente, citato (http://www.ptr.regione .lombardia.it), Elaborato 2. Documento di Piano, 
Paragrafo 2.2 (Sei sistemi territoriali per una Lom bardia a geometria variabile), pagina 76 e 
seguenti. Essi sono: il Sistema Territoriale Metrop olitano; il Sistema Territoriale della Montagna; il  
Sistema Territoriale Pedemontano; il Sistema Territ oriale dei Laghi; il Sistema Territoriale della 
Pianura Irrigua; e il Sistema Territoriale del Po e  dei Grandi Fiumi. 

10  Cfr. ibidem, Paragrafo 2.2.5., pagina 112 e seg uenti. 

11  Cfr. ibidem, Paragrafo 2.2.5, pagina 118 e segu enti. 

12 Cfr. PTR vigente, citato (http://www.ptr.regione .lombardia.it), Elaborato 2. Documento di Piano, 
Paragrafo 2.2.5., pagina 124 e seguenti. 

13 Cfr. ibidem, Paragrafo 2.2.5, pagina 130 e segue nti. 
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R_ST6.3. tutelare l’ambiente degli ambiti fluviali;  

R_ST6.4. garantire la tutela delle acque, miglioran done la qualità e incentivando 

il risparmio idrico; 

R_ST6.5. garantire uno sviluppo del territorio comp atibile con la tutela e la 

salvaguardia ambientale; 

R_ST6.6. promuovere la valorizzazione del patrimoni o ambientale, paesaggistico e 

storico-culturale del sistema Po attorno alla prese nza del Fiume come 

elemento unificante per le comunità locali e come o pportunità per lo 

sviluppo del turismo fluviale; 

R_ST6.7 perseguire una pianificazione integrata e d i sistema sugli ambiti 

fluviali, agendo con strumenti e relazioni di carat tere sovralocale e 

intersettoriale. 

 

Il principale atto di programmazione sovraccomunale  a cui si deve riferire la 

pianificazione del territorio comunale di Torre Ber etti e Castellaro è però 

costituito, come è noto, dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP) di Pavia  (approvato con deliberazione di Consiglio Provinci ale n. 53/33382 

del 7 novembre 2003). 

Il PTCP di Pavia precisa gli indirizzi generali e q uelli specifici per i vari 

ambiti territoriali tematici, ovvero per le sub-are e con caratteri omogenei 

individuate dal Piano provinciale stesso. [14]  Per quanto attiene alle Norme per la 

Tutela e la Valorizzazione delle risorse paesistico  – ambientali, esso articola 

gli indirizzi normativi per ambiti unitari (indiriz zi generali). [15]  

Gli ambiti unitari sono le macro-aree aventi caratt eri omogenei dal punto di 

vista paesistico – ambientale. Gli indirizzi di tut ela individuati per ciascun 

ambito costituiscono il primo inquadramento paesist ico da adottare negli atti di 

pianificazione territoriale e settoriale. Ai piani regolatori comunali (oggi PGT) 

è demandata l’articolazione degli indirizzi general i specificati dal PTCP. [16]  

Il PTCT di Pavia localizza il Comune di Torre Beret ti e Castellaro nell’Ambito 

Unitario delle Valli dei principali corsi d'acqua ( Po e Sesia) , identificato con 

la lettera “A”. [17]  Le Norme Tecniche d’Attuazione del PTCP specifican o che tale 

ambito si estende lungo i Fiumi Po e Sesia e compre nde, oltre alle aree golenali, 

le aree delle vecchie golene bonificate, caratteriz zate dalle divagazioni, 

antiche o recenti, dei due principali corsi d’acqua . Le stesse individuano quali 

elementi connotativi di quest’ambito soprattutto gl i elementi morfologici di 

delimitazione (scarpate definite), che rappresentan o un importante fattore di 

articolazione e di differenziazione del paesaggio, e inoltre i diversi elementi 

di interesse naturalistico che, per la struttura id rografica o per la presenza di 

formazioni boschive ancorché frammentarie, risultan o frequenti in area golenale.  

Le stesse NTA del PTCP elencano gli indirizzi gener ali, con carattere orientativo 

e indicativo, il rispetto dei quali è esaminato in sede di valutazione di 

compatibilità del piano urbanistico comunale, cioè del PGT, con il PTCP, per tale 

                                                 
14 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 23 (Ambiti territoriali temati ci) 

1. Gli Ambiti tematici per tipologie territoriali c ostituiscono sub-aree del territorio provinciale 
che il PTCP individua quali primi momenti di applic azione di forme di coordinamento intercomunale in 
funzione dell'evidenza di problematiche territorial i, ambientali e infrastrutturali di carattere 
strategico ai fini dell’attuazione degli obiettivi del PTCP stesso. 2. Per ciascun ambito territoriale  
tematico, sono individuati specifici indirizzi di c arattere programmatico. 3. Gli Ambiti tematici 
territoriali sono quindi definiti : a) in funzione dell'evidenza di problematiche territoriali, 
ambientali e infrastrutturali, di carattere strateg ico ai fini dell’attuazione degli obiettivi del 
PTCP; b) in funzione della presenza di aspetti di s ensibilità/criticità relativi alla morfologia del 
territorio, alla morfologia degli insediamenti, all 'organizzazione e alla struttura dei servizi, alla 
distribuzione della popolazione, all'organizzazione  dei sistemi locali del lavoro, a processi 
insediativi e territoriali in corso o tendenziali.  

15 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 29. 

16 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 31. 

17 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 31.A. 
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l’ambito unitario: 

P.A.a. tutela dei caratteri morfologici e più in ge nerale del sistema fluviale 

storico con i suoi contenuti naturalistici (reticol o idrografico e 

vegetazione); 

P.A.b. la limitazione dello sviluppo insediativo lu ngo le fasce fluviali e a 

ridosso delle delimitazioni morfologiche; in partic olare per il Po, 

nelle fasce C del PAI occorre considerare, con atte nzione, anche le 

limitazioni previste, per le fasce B dalle Norme di  Attuazione del PAI, 

relativamente all'installazione di impianti di smal timento dei rifiuti, 

ivi incluse le discariche di qualsiasi tipo, sia pu bbliche che private, 

il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, d i rifiuti dl 

qualsiasi genere, ad esclusione degli impianti rela tivi alla normale 

attività agricola; 

P.A.c. la ricognizione, identificazione e tutela de i manufatti che hanno 

storicamente caratterizzato il sistema fluviale; 

P.A.d. valorizzazione del contesto con azioni tese a favorirne la fruizione 

anche mediante l'organizzazione di una rete di perc orsi escursionistici. 

Inoltre il PTCT di Pavia localizza il Comune di Tor re Beretti e Castellaro, 

nell’Ambito unitario della Pianura Irrigua Lomellin a come specificato 

nell’Elaborato 3.1a. [18]  Le Norme Tecniche d’Attuazione del PTCP, all’artic olo 

31.B, individuano quali elementi connotativi di que st’ambito, che si estende fra 

la golena della Sesia ed il Parco del Ticino, per p rimo l’assetto ad orientamento 

risicolo, con la sua tipica organizzazione coltural e (fitto reticolo irriguo con 

presenza di acqua stagnante) ed aziendale (cascine) ; e per secondo l’assetto eco 

sistemico caratterizzato tipicamente dai corsi d’ac qua, da risorgive (fontanili) 

ed in alcune aree da particolari elementi morfologi ci (dossi). Le Norme Tecniche 

d’Attuazione del PTCP, ancora all’articolo 31.B, el encano gli indirizzi generali 

che, come già osservato, hanno carattere orientativ o ed indicativo, e il rispetto 

dei quali è esaminato in sede di valutazione di com patibilità del PGT, con il 

PTCP, per tale l’ambito unitario: 

P.B.a. dovranno essere salvaguardati e valorizzati i sistemi d'interesse 

ambientale corrispondenti ai principali corsi d'acq ua (Agogna, 

Terdoppio), alle aree delle risorgive e dei dossi, favorendone la 

fruizione anche attraverso la realizzazione e la pr omozione di percorsi 

verdi (green - way); 

P.B.b. dovrà essere consolidata ed incentivata l'at tività agricola in atto, sia 

per il suo valore produttivo che paesistico. 

P.B.c. i Piani di sviluppo agricolo ed i PRG (oggi PGT), compatibilmente con le 

esigenze di produttività agricola e nell'ambito del le rispettive 

competenze, dovranno prevedere incentivi e norme te se a: 

1. accrescere la complessità dell'ecosistema conten endo le spinte alla 

monocoltura e prevedendo la conservazione e l'incre mento delle 

biocenosi frammentarie (filari, boscaglie ecc.); 

2. regolamentare l'uso dei diserbanti e pesticidi; 

3. salvaguardare i caratteri dominanti della trama paesistica quali il 

reticolo idrografico e gli elementi consolidati del la tessitura; 

4. salvaguardare la vegetazione sparsa quale elemen to importante sia 

dal punto di vista ecologico che paesistico; 

5. salvaguardare e valorizzare gli elementi tipici della pianura 

irrigua quali i fontanili, le risorgive, i prati ma rcitoi e le 

marcite. 

                                                 
18 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 31.B. 
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P.B.d. vanno individuate norme ed incentivi per il recupero degli insediamenti 

tipici (cascine, casali), prevedendo anche usi comp lementari a quelli 

agricoli, purché compatibili con l'attività agricol a e con le tipologie 

interessate; 

P.B.e. devono essere studiate e promosse idonee tip ologie costruttive per i 

nuovi impianti a servizio dell'agricoltura, che si pongano in un 

corretto rapporto con le preesistenze. 

 

Anche sulla base di quanto sopraddetto, ma soprattu tto tenuto conto di tutte le 

analisi effettuate nel quadro ricognitivo e program matorio (studio delle 

caratteristiche socio - economiche, degli atti sovr aordinati, dei vincoli in atto 

sul territorio comunale, delle istanze pervenute), nonché nel quadro conoscitivo 

ed orientativo (analisi dei grandi sistemi funziona li e territoriali della 

mobilità, dell’ambito urbano ed extraurbano e del p aesaggio agricolo), si possono 

formulare i seguenti obiettivi con carattere genera le che si intendono perseguire 

per il territorio comunale di Torre Beretti e Caste llaro, anche attraverso il 

presente strumento pianificatorio di governo del te rritorio. 

 

T1A. GLI OBIETTIVI QUALITATIVI DI SVILUPPO 

Principio di base numero uno: minimizzare il consum o del suolo  

1. il sistema della mobilità e delle reti (strade e  connessioni) 

2. il sistema del territorio urbano (residenza, pro duttivo e servizi) 

3. il sistema del territorio agricolo (insediamenti  e paesaggio) 

T1B. GLI OBIETTIVI QUALITATIVI DI MIGLIORAMENTO 

Principio di base numero due: riqualificare del ter ritorio  

1. il sistema della mobilità e delle reti (strade e  connessioni) 

2. il sistema del territorio urbano (residenza, pro duttivo e servizi) 

3. il sistema del territorio agricolo (insediamenti  e paesaggio) 

T1C. GLI OBIETTIVI QUALITATIVI DI CONSERVAZIONE 

Principio di base numero tre: utilizzare le risorse  territoriali  

1. il sistema della mobilità e delle reti (strade e  connessioni) 

2. il sistema del territorio urbano (residenza, pro duttivo e servizi) 

3. il sistema del territorio agricolo (insediamenti  e paesaggio) 

T2A. OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO COMPLESSIVO  

Principio di base quattro: compatibilità con gli ob iettivi qualitativi  

1. il sistema della mobilità e delle reti (strade e  connessioni) 

2. il sistema del territorio urbano (residenza, pro duttivo e servizi) 

3. il sistema del territorio agricolo (insediamenti  e paesaggio) 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

MOBILITA' (CONSERVAZIONE) 

tutela dei percorsi 

storici e panoramici 

esistenti all’interno 

nel territorio comunale 

(VIABILITA' STORICA E PANORAMICA) 

garantire il rispetto e la tutela degli 

antichi tracciati, e anche degli elementi 

di pregio localizzati lungo tali percorsi: 

manufatti, alberi, visuali 

 (MIGLIORAMENTO) 

miglioramento della 

funzionalità del 

sistema viabilistico 

attuale in rapporto ad 

attività e itinerari 

(RETE STRADALE VICINALE E CAMPESTRE) 

recuperare la rete stradale vicinale e 

campestre anche in funzione di usi diversi 

da quelli propriamente connessi alle 

attività produttive agricole al fine di 

valorizzare le aree attraversate 

(RETE STRADALE EXTRAURBANA PRINCIPALE) 

perfezionare la rete veicolare principale 

al fine di rendere gli itinerari più 

funzionali alle connessioni a largo raggio, 

sistemando le intersezioni critiche e 

risolvendo i tratti di attraversamento del 

centro abitato 

(RETE STRADALE URBANA) 

riqualificare la rete viabilistica urbana e 

sistemare gli incroci critici esistenti, 

rendendo più funzionali i percorsi di 

transito, anche in rapporto alle esigenze 

di sicurezza 

(SISTEMA DEI PARCHEGGI) 

ottimizzare l'accessibilità locale alle 

diverse attività e ai servizi esistenti, 

adeguando e completando il sistema dei 

parcheggi, anche con tipologie di sosta 

differenziate 

 (SVILUPPO) 

necessità di espansione 

della rete viabilistica 

in rapporto alle 

esigenze dei nuovi 

interventi  

(NUOVA VIABILITA') 

ampliare la viabilità locale esistente in 

rapporto alle nuove attività con attenzione 

alle soluzioni opportune in ragione della 

minore occupazione di suolo e del corretto 

dimensionamento delle strade 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

RESIDENZA (CONSERVAZIONE) 

riqualificazione urbana 

e recupero dei nuclei 

di antica formazione 

(TUTELA DEL CENTRO STORICO) 

incentivare il risanamento e il recupero 

degli edifici e degli spazi attuali, sulla 

base del principio di maggiore tutela degli 

edifici storici e di pregio tipologico e 

dei fronti pubblici 

 (MIGLIORAMENTO) 

riqualificazione dei 

comparti degradati e 

delle aree consolidate 

esistenti 

(RIQUALIFICAZIONE DELLE ZONE RESIDENZIALI) 

sistemare le aree residenziali esistenti, 

favorendo lo spostamento di funzioni 

insediate ma non compatibili con la 

residenza stessa, disincentivando altresì 

l’introduzione di nuove destinazioni 

incompatibili con le funzioni abitative 

(COMPLETAMENTO DELLE ZONE RESIDENZIALI) 

favorire il completamento delle zone 

residenziali consolidate, e favorire la 

riqualificazione degli edifici esistenti e 

la progettazione dei nuovi con criteri di 

sostenibilità ambientale 

 (SVILUPPO) 

ampliamento delle aree 

residenziali in ragione 

del fabbisogno 

abitativo previsto, 

minimizzando il consumo 

del suolo e anche 

incentivando interventi 

sostenibili 

(NUOVE EDIFICAZIONI RESIDENZIALI QUANTITA') 

contenere le aree di trasformazione 

residenzale, o soggette a piano attuativo, 

calibrandole in base al fabbisogno 

abitativo ipotizzato anche sulla base della 

quantità di aree edificabili già esistenti 

o in corso di attuazione. 

(NUOVE EDIFICAZIONI RESIDENZIALI QUALITA') 

migliorare la qualità delle nuove aree 

residenziali previste, sia in termini 

ambientali (risparmio energetico) che in 

termini ecologici (corridoi a verde 

urbano), anche in rapporto alla nuova rete 

ecologica comunale 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

PRODUTTIVO (CONSERVAZIONE) 

consolidamento e 

recupero delle realtà 

esistenti con 

attenzione alla 

compatibilità 

ambientale 

(RECUPERO DI AREE DISMESSE) 

sollecitare il recupero e il riutilizzo 

delle aree dismesse dalle attività, anche 

tramite incentivi volumetrici, previo 

completamento delle relative bonifiche ove 

necessarie 

(COMMERCIO ESISTENTE) 

mantenere l’offerta entro le soglie 

sovraordinate e rivitalizzare le attività 

commerciali esistenti, con riguardo 

soprattutto agli esercizi di vicinato e ai 

pubblici esercizi 

 (MIGLIORAMENTO) 

riqualificazione 

complessiva tessuto 

produttivo esistente 

(CAMBIO DI DESTINAZIONE URBANISTICA) 

ammettere la possibilità di trasformazione 

di aree produttive dismesse in aree 

residenziali, soprattutto per quelle 

localizzate in corrispondenza del centro 

abitato e vicinanze 

(AREE PER ATTIVITA' PRODUTTIVE) 

confermare la localizzazione delle aree 

produttive esistenti e già localizzate 

sulla base del PRG vigente sollecitando 

interventi di mitigazione ambientale 

(URBANIZZAZIONI) 

completare e perfezionare il sistema 

dell'accessibilità, dei parcheggi e delle 

reti di sottoservizi necessari al 

funzionamento delle aree produttive 

esistenti 

 (SVILUPPO) 

definire le aree con 

destinazioni 

produttive in base 

alle esigenze 

effettive e garantire 

le sistemazioni 

ambientali 

(NUOVE AREE PRODUTTIVE - COMMERCIALI) 

sviluppare l’eventuale insediamento di 

nuove aree produttive in corrispondenza di 

zone già destinate ad usi produttivi, 

industriali, artigianali e terziari, 

vietando comunque l’insediamento di 

esercizi commerciali di grandi dimensioni 

(MITIGAZIONI) 

individuare i modi delle mitigazioni 

ambientali per i nuovi interventi 

produttivi, industriali, artigianali e 

terziari, anche se assoggettati a 

intervento diretto, in rapporto alla rete 

ecologica comunale 

 

 

 



COMUNE DI TORRE BERETTI E CASTELLARO PV / PGT. DP08 R. RELAZIONE ILLUSTRATIVA / ©GRUPPOARGO 

 PAGINA 14 

 

TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

SERVIZI (CONSERVAZIONE) 

sistemazione degli 

spazi e delle 

attrezzature 

pubbliche di uso 

pubblico e di 

interesse generale 

esistenti sul 

territorio comunale 

(SISTEMA DEGLI SPAZI PUBBLICI ESISTENTI) 

intervenire sugli spazi pubblici esistenti 

al fine di facilitare la fruizione degli 

stessi con particolare attenzione verso le 

fasce deboli dell’utenza  

 (MIGLIORAMENTO) 

miglioramento della 

qualità dei servizi e 

delle aree pubbliche 

con interventi 

sostanziali di 

riqualificazione 

(RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI) 

sistemare gli spazi pubblici significativi 

e centrali con particolare attenzione alla 

funzionalità degli stessi e nel contempo 

al ruolo simbolico da essi svolto 

(RIQUALIFICAZIONE DI RETI TECNOLOGICHE) 

sistemare e migliorare le reti esistenti, 

con attenzione particolare alla rete 

fognaria ed a quella dell’illuminazione 

pubblica 

 (SVILUPPO) 

ampliamento 

dimensionale 

dell’offerta e 

incremento della 

qualità dei servizi 

(NUOVE ATTREZZATURE) 

attivare le procedure per l’acquisizione 

di nuovi spazi o aree per attrezzature 

pubbliche e ampliare gli spazi o aree a 

esse dedicati anche in funzione delle 

previsioni demografiche 

(ADEGUAMENTO DI NUOVE RETI E IMPIANTI) 

progettazione delle nuove reti di 

urbanizzazione primaria (fognatura, acqua, 

illuminazione, telecomunicazione) in base 

alle esigenze previste ed alle normative 

vigenti 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

AGRICOLO (CONSERVAZIONE) 

tutela del paesaggio 

agrario nei suoi 

aspetti significativi 

e produttivi 

(TUTELA DELL’AMBIENTE AGRARIO) 

preservare le attività agricole nelle 

porzioni di territorio a più elevato 

valore agrario, evitando processi di 

frammentazione dello spazio rurale ovvero 

modifiche non strettamente dovute alle 

necessità colturali 

(TUTELA ELEMENTI DEL PAESAGGIO RURALE) 

salvaguardare gli elementi connotativi del 

paesaggio agrario, anche dal punto di 

vista ambientale, ovvero: il sistema delle 

acque su-perficiali (corsi d’acqua, rete 

idrografica, fon-tanili, manufatti 

connessi al sistema irriguo), il sistema 

di verde e corridoi ecologici (alberi, 

aree boscate, fasce ripariali), sistema 

cascinale 

 (MIGLIORAMENTO) 

riqualificazione dei 

nuclei cascinali e 

agricoli 

(RECUPERO DI CASCINE E NUCLEI RURALI) 

incentivare il recupero delle cascine e 

dei nuclei extraurbani esistenti, anche 

con destinazioni d’uso diverse, nel caso 

di dismissione dalle attività agricole 

(TRAMA VERDE) 

definire le aree dei corridoi ecologici in 

rapporto alle preesistenze ambientali del 

paesaggio rurale e anche all’area urbana, 

nonché considerando la rete ecologica 

sovraordinata 

 (SVILUPPO) 

conversione di aree 

non più destinate 

all’agricoltura con 

attenzione al 

contesto agricolo 

(RICONVERSIONE AMBIENTALE DI AREE) 

favorire la riconversione delle aree non 

più utilizzate ai fini agrari per diverse 

destinazioni d'uso compatibili con il 

paesaggio rurale e nel rispetto della 

normativa e della pianificazione 

sovracomunale 

(REGOLE E DIVIETI) 

precisare ed evidenziare la normativa in 

merito alle attività vietate nelle aree 

rurali a seconda dell’area e degli 

elementi di tutela evidenziati dal quadro 

conoscitivo. 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

AMBIENTALE (CONSERVAZIONE) 

Conservazione e 

gestione delle 

risorse naturali 

(TUTELA DELLE RISORSE NATURALI) 

Migliorare la gestione evitando lo 

sfruttamento delle risorse naturali 

riconoscendone il valore eco sistemico 

(TUTELA DEL CLIMA) 

Limitare i cambiamenti climatici, i loro 

costi e le ripercussioni negative per la 

società e l’ambiente 

LIMITARE IL CONSUMO DI SUOLO) 

Limitare il consumo del territorio 

attraverso la tutela del patrimonio 

esistente e la promozione di modelli di 

consumo e produzione sostenibili 

 (MIGLIORAMENTO) 

Migliorare i sistemi 

di trasporto 

(TRASPORTI SOSTENIBILI) 

Garantire sistemi di trasporto 

corrispondenti ai bisogni economici, 

sociali ed ambientali della società, 

minimizzandone le ripercussioni negative 

sull’economia, la società e l’ambiente 

 Migliorare la salute 

pubblica 

(SALUTE PUBBLICA) 

Promuovere la salute pubblica a pari 

condizioni per tutti e migliorare la 

protezione contro le minacce sanitarie  

 (SVILUPPO) 

Inclusione sociale 

demografica e 

migrazione 

(SOLIDARITA’ SOCIALE) 

Creare una società inclusiva teneno conto 

della solidarietà tra le generazioni e 

nell’ambito delle stesse nonché garantire 

e migliorare la qualità della vita dei 

cittadini quale presupposto per un 

benessere duraturo delle persone  
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E’ bene evidenziare anche i seguenti punti che cost ituiscono indirizzi di 

riferimento nella stesura dell’intero progetto di P iano di Governo del Territorio 

del Comune di Torre Beretti e Castellaro, vale a di re del Documento di Piano, per 

i suoi aspetti strategici, ma anche del Piano dei S ervizi e del Piano delle 

Regole, che nel complesso rappresentano concretamen te l’attuazione del Piano 

medesimo: 

C.F.1. al fine del contenimento del consumo del suo lo e riduzione della 

pressione insediativa sugli spazi legati alle attiv ità agricole, si 

prevede di non eccedere le quantità derivanti dalle  istanze presentate, 

completando le previsioni del PRG oggi vigente per quanto riguarda il 

centro abitato e l’intorno di Torre Beretti e Caste llaro, aumentando nel 

contempo le possibilità edificatorie all’interno de l centro edificato 

esistente e garantendo all’esterno di essi le possi bilità di recupero 

dei nuclei cascinali individuati; 

C.F.2. inoltre sempre al fine dell’utilizzazione ot timale delle risorse 

territoriali a disposizione e della conseguente min imizzazione del 

consumo di suolo libero, è previsto il recupero e i l completamento delle 

aree residenziali esistenti (aree consolidate resid enziali), in 

particolare delle aree del centro abitato, attivabi le ove possibile 

anche tramite incentivi volumetrici di limitata por tata; 

C.F.3. al fine dello sviluppo di nuove aree abitati ve, si prevede la conferma, 

la eventuale risagomatura, e il completamento delle  aree residenziali 

già previste dal PRG vigente e localizzate in stret to rapporto con il 

centro edificato esistente, cercando di incentivare  la ristrutturazione 

urbanistica delle aree centrali, senza intaccare ec cessivamente le parti 

più periferiche; 

C.F.4. al fine dello sviluppo di attività produttiv e, si prevede la ri-

localizzazione delle aree produttive già previste d al PRG oggi vigente 

all’esterno del centro abitato, lungo la viabilità principale di 

accesso, garantendo l’insediamento di attività comp atibili con l’area 

residenziale limitrofa; 

C.F.5. al fine della salvaguardia e dell’eventuale ampliamento delle dotazioni 

a verde del territorio comunale, si prevede in part icolare la 

realizzazione di nuove aree e di quote di verde pia ntumato, pensato 

soprattutto con riguardo alle nuove aree edificabil i, siano esse 

residenziali o produttive, con particolare attenzio ne all’introduzione 

di fasce mitigative e alla costruzione della rete e cologica comunale; 

C.F.6. al fine di una migliore fruibilità del terri torio e delle connessioni 

tra le diverse parti del centro, nonché tra questi e il territorio 

agricolo, si prevede la sistemazione della viabilit à esistente a Nord 

del centro abitato, il perfezionamento ovvero la ri qualificazione di 

tratti di strada entro il centro abitato; inoltre g li interventi sulle 

nuove aree di trasformazione devono contribuire in particolare alla 

costruzione del sistema della nuova viabilità al se rvizio delle 

abitazioni, delle attrezzature e delle attività; 

C.F.8. al fine del potenziamento dell’offerta di se rvizi di livello locale, 

altre a quanto sopraesposto, si prevede l’increment o delle aree a 

parcheggio in corrispondenza delle zone per attrezz ature esistenti, 

nonché in corrispondenza delle nuove aree di trasfo rmazione a carattere 

prevalentemente residenziale; 

C.F.9. per quanto attiene alle destinazioni a carat tere commerciale all’interno 

del territorio comunale sono vietati i centri comme rciali le medie 

strutture di vendita, mentre sono invece sempre amm essi gli esercizi di 

vicinato, localizzati in stretto rapporto con le re sidenze esistenti e 

di previsione; 
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C.F.10. con riguardo infine al territorio agricolo,  oltre alla definizione delle 

aree e dei meccanismi di tutela si sono definite le  aree con valenza 

ecologica e ambientale che si configurano come corr idoi a verde connesse 

alla presenza del fiume Po e delle aree naturali di  pregio in 

corrispondenza del nucleo di Acqualunga. 

 

 

 

4.  DETERMINAZIONI DELLE POLITICHE DI INTERVENTO PER SI STEMI FUNZIONALI  

 

Data l’importanza della dimensione temporale e l’as petto decisivo relativo alla 

sostenibilità finanziaria delle previsioni di piani ficazione, il Documento di 

Piano deve assicurare una stretta relazione e coere nza tra le politiche 

d’intervento e le linee di azione prefigurate da un  lato e il quadro delle 

risorse economiche dall’altro. 

Ciò implica che gli interventi previsti dal Piano d i Governo del Territorio 

debbano essere connotati anche rispetto ad una scal a di priorità 

dell’Amministrazione da costruirsi tenendo conto de lle risorse economiche a 

disposizione o comunque attivabili, anche attravers o il diretto coinvolgimento di 

risorse private alla realizzazione delle previsioni  di sviluppo territoriale e 

mediante l’utilizzo degli atti di programmazione ne goziata. 

Per quanto attiene specificamente alle politiche di  intervento individuate con le 

risorse economiche attivabili dall’Amministrazione comunale si posso effettuare 

le seguenti osservazioni, integrate e ampliate dal Piano dei Servizi e dal Piano 

delle Regole. 

 

Basandosi su quanto evidenziato ed analizzato nei p recedenti paragrafi, si 

possono configurare gli scenari di progetto del sis tema della mobilità e 

infrastrutturale nel territorio comunale di Torre B eretti e Castellaro, non solo 

in relazione alle attività ma anche in funzione del le attrezzature pubbliche, di 

uso pubblico o generale, esistenti o previste sull’ intero territorio del Comune. 

Gli interventi sul sistema della mobilità e della s osta saranno attuati con il 

meccanismo previsto dalle Norme Tecniche di Attuazi one del Piano di Governo del 

Territorio, nell’articolo che riguarda il sistema d ella viabilità e della sosta. 

Al suo interno si specifica che in tutte le aree de l territorio comunale, 

contestualmente alla trasformazione territoriale, è  sempre prescritta la 

riqualificazione e lo sviluppo della viabilità e de lla sosta, e in particolare: 

- per tutti gli interventi edilizi di nuova costruz ione, nonché anche e 

soprattutto nel caso di intervento indiretto, ovver o di piano urbanistico 

attuativo è sempre obbligatoria la contestuale cess ione e realizzazione delle 

aree pubbliche per viabilità e sosta (strade pubbli che e spazi pubblici di 

sosta) individuata negli elaborati del Piano di Gov erno del Territorio; 

- le strade pubbliche e i loro allargamenti, devono  rispettare le indicazioni 

del Piano di Governo del Territorio e quelle di nuo va realizzazione non 

possono avere dimensioni inferiori a quelle stabili te espressamente e con 

schemi grafici dal Decreto Ministeriale n. 6792 del  2001; 

- gli spazi pubblici di sosta devono rispettare le indicazioni del Piano di 

Governo del Territorio e quelle di nuova realizzazi one non possono essere 

inferiori alle quantità stabilite dalle norme d’ind irizzo; in aggiunta a 

queste i parcheggi privati, nei casi di interventi di nuove costruzione, 

devono essere realizzati nella misura prevista dall a vigente legislazione e 

dalle norme del Piano di Governo del Territorio. 
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All’esterno del perimetro del centro abitato viene confermata infine la 

salvaguardia dei tracciati delle strade provinciali  e soprattutto di quelle 

vicinali, che costituiscono viabilità di fruizione panoramica ed ambientale. Le 

stesse potranno, a seguito di accordi con i diversi  enti o consorzi, essere 

trasformate in percorsi misti (destinati non solo a l traffico agricolo, ma anche 

a quello turistico pedonale e ciclabile), tramite o pportuni interventi e 

segnaletica da definirsi in un progetto ad hoc, ad integrazione di questo Piano 

di Governo del Territorio, anche alla luce degli ob iettivi prima individuati. 

 

E’ bene anche in questa sede precisare, con riguard o agli aspetti viabilistici, 

che: 

- le fasce di rispetto stradale della viabilità pro vinciale, così come previste 

dal Codice della Strada, si estendono su entrambi i  lati fino in 

corrispondenza del perimetro del Centro abitato; 

– fuori dall'attuale perimetro di centro abitato gl i accessi alla viabilità 

provinciale dovranno essere coordinati da strade lo cali o di arroccamento a 

loro volta collegate alla Strada provinciale median te intersezioni esistenti 

opportunamente adeguate, nuove intersezioni a rotat oria oppure nuove 

intersezione che consentano la sola svolta a destra  senza la possibilità di 

attraversamento della carreggiata, poste ad un'adeg uata distanza l’una 

dall’altra. 

 

Come si evince dalle precedenti parti conoscitive d i questo Piano di Governo del 

Territorio le attrezzature pubbliche esistenti nel territorio comunale di Torre 

Beretti e Castellaro, fornendo ad oggi un buon live llo qualitativo e quantitativo 

(con più di quarantacinque metri quadrati per ogni residente) per la popolazione 

ivi insediata, corrispondente a 606 abitanti al 31 dicembre 2010  (dato Istat 

fornito da Regione Lombardia, Movimento anagrafico della popolazione residente). 

 

Tabella – Aree per servizi pubblici, di uso pubblic o e di interesse generale 

esistenti 

 

 SUPERFICIE MQ MQ PER ABITANTI  

PARCHEGGI PUBBLICI 7.062  11,65  

VERDE ATTREZZATO E SPORTIVO 15.857  26,17  

INTERESSE COMUNE 4.971  8,20  

AREA CIMITERIALE 5.472  9,03  

AREA IMPIANTI 3.713  6,13  

TOTALE 37.075  61,18  

TOTALE SENZA CIMITERO E IMPIANTI 27.890  46,02  

 

Ciononostante il quadro degli interventi previsti e videnzia, nel Piano dei 

Servizi, per quanto attiene al sistema delle attrez zature, qualche necessario 

aumento della dotazione di spazi per la sosta in co rrispondenza dei servizi 

esistenti nelle aree centrali, da realizzarsi su ar ee già di proprietà pubblica o 

cedute nell’ambito della pianificazione attuativa. 

In sostanza gli interventi che riguardano le aree p ubbliche e di interesse 
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pubblico o generale sono orientati prima di tutto a l sistema infrastrutturale 

che, come detto più volte, ha carenze sia nei suoi elementi di sottoservizi 

(fognatura) sia nei suoi elementi di viabilità e so sta (strade e parcheggi). 

Il quadro operativo che il Piano di Governo del Ter ritorio offre per i Servizi 

consiste quindi principalmente in due azioni comuni  a tutti gli interventi: 

- per quanto riguarda i sottoservizi, anche con l’i ntegrazione dei Piano Urbano 

Generale dei Servizi nel Sottosuolo, l’obbligo di p rogettare opportuni sistemi 

di smaltimento anche in base alle prescrizioni forn ite dalla recente normativa 

regionale (acque bianche – acque nere); 

- per quanto riguarda il sistema della viabilità ur bana e della sosta, la 

previsione, attuata sia dal pubblico che dal privat o, della riqualificazione 

delle strade esistenti e dei parcheggi in base al d isegno complessivo e 

gerarchico fornito e indicato del Piano di Governo del Territorio. 

 

Per quanto attiene al sistema del verde il presente  Piano di Governo del 

Territorio specifica, nelle proprie Norme Tecniche di Attuazione che in tutte le 

aree del territorio comunale, contestualmente alla trasformazione territoriale, è 

sempre prescritta la tutela e lo sviluppo del verde  con particolare riguardo al 

sistema delle connessioni a verde ecologico ovvero in coerenza con la rete dei 

corridoi ecologici. 

In sostanza è fatto obbligo per ogni intervento ris pettare i seguenti requisiti 

ecologici: ai fini della salvaguardia, riqualificaz ione e formazione del sistema 

dei corridoi a verde ecologico, per ogni intervento  deve essere comunque 

garantita una dotazione minima di aree a verde e di  piantumazione stabilita dalle 

norme. 

In particolare in tutte le aree del territorio comu nale per tutti gli interventi 

edilizi di nuova costruzione, nonché nel caso di in tervento indiretto, ovvero nel 

caso di predisposizione preliminare di uno strument o urbanistico attuativo, è 

sempre prescritta la contestuale realizzazione di a ree a verde al fine di 

costruire la rete di cui sopra. 

L’area a verde costituisce di fatto quella porzione  delle aree del territorio 

comunale, che deve essere sistemata obbligatoriamen te a prato e con la 

piantumazione degli alberi e arbusti, scelti tra qu elli elencati nelle Norme 

stesse, in modo da ottenere una fascia con una dens ità minima pari a un albero e 

un arbusto per ogni 50mq (cinquanta metri quadrati)  di area a verde. 

Inoltre nelle aree del territorio comunale, all’int erno di ciascuna superficie 

fabbricabile, per tutti gli interventi edilizi di n uova costruzione è sempre 

prescritta la contestuale piantumazione degli alber i e arbusti, scelti tra quelli 

elencati nelle Norme stesse. 

Ai fini del rispetto di tali quote minime per la re alizzazione delle aree a verde 

e della piantumazione nelle aree del territorio com unale gli alberi e gli arbusti 

sono scelti sulla base del seguente elenco di piant e autoctone: 

- alberi ad alto fusto appartenenti alle seguenti s pecie: Acer campestre (Acero 

campestre), Alnus glutinosa (Ontano nero), Carpinus  betulus (Carpino bianco), 

Fraxinus excelsior (Frassino maggiore), Fraxinus or nus (Orniello), Malus 

silvestris (Melo selvatico), Morus alba (Gelso), Mo rus nigra (Gelso nero), 

Populus alba (Pioppo bianco), Populus nigra italico  (Pioppo cipressino), 

Populus tremula (Pioppo tremulo), Prunus avium (Cil iegio selvatico), Quercus 

cerris (Cerro), Quercus robur (Farnia), Salix alba (Salice bianco), Tilia 

cordata (Tiglio selvatico). 

- arbusti appartenenti alle seguenti specie: Berber is vulgaris (Crespino), 

Corilus avellana (Nocciolo), Cornus mas (Corniolo),  Cornus sanguinea 

(Sanguinello), Crategus monogina (Biancospino), Cyt isus scoparius (Ginestra 

dei carbonai), Ligustro vulgare (Ligustro), Prunus spinosa (Prugnolo) Rosa 
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canina (Rosa selvatica), Sambucus nigra (Sambuco ne ro), Viburno opulus (Pallon 

di maggio). 

 

Le aree a verde identificate all’interno del centro  edificato, sono concentrate 

in particolare in corrispondenza ai punti sensibili  del paesaggio di Torre 

Beretti e Castellaro, verso le aree agricole o vers o le aree produttive. 

La tutela e sviluppo del verde esistente devono ess ere realizzati anche in 

coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica Provinciale 

(REP) e la Rete Ecologica Comunale (REC), individua te nell’elaborato intitolato 

“DP08c – Tavola delle previsioni di Piano e della R ete Ecologica Comunale e di 

previsione (scala 1:10000)”. 

 

E’ importante sottolineare che l’indirizzo di attua zione del piano che prevede, 

insieme alle nuove edificazioni, la contestuale rea lizzazione di aree a verde 

piantumante, contribuirà ad aumentare la dotazione di verde del territorio urbano 

anche finalizzato alla realizzazione di una rete ec ologica comunale (quasi 350 

alberi e altrettanti arbusti in più). 

 

Tabella – Dimensionamento della aree a verde e dell e piantumazioni in relazione 

all’attuazione del Piano di Governo del Territorio 

 

AREA SUPERFICIE AREA SUP. PERMEABILE ALBERI ARBUSTI 

AREE DI COMPLETAMENTO RESIDENZIALI 25.547  5.109  102  102  

AREA DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 48.605  9.721  194  194  

AREA DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVA 9.119  1.824  36 36 

TOTALE COMUNE 83.271  16.654  333  333  

 

Per quanto attiene più specificamente alla necessit à di individuazione e sviluppo 

di uno schema di Rete Ecologica Comunale, nel rispe tto degli indirizzi degli 

strumenti di pianificazione territoriale sovraordin ati, ovvero del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale PTPR e del Piano Territoriale Regionale PTR, 

nonché del Piano Territoriale di Coordinamento Prov inciale PTCP, si pone in 

rilievo che la stessa corrisponde all’insieme delle  aree individuate come “Aree 

di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche”, le quali sono individuate 

nell’elaborato DP09 del Documento di Piano a seguit o delle analisi svolte nel 

quadro conoscitivo del territorio comunale ed anche  in rapporto agli strumenti 

della pianificazione sovraordinata. 

 

Si evidenzia che la sostenibilità economica delle s celte del Piano di Governo del 

Territorio è stata alla base di tutta l’elaborazion e del PGT stesso e in 

particolare del Piano dei Servizi; questo non preve de l’acquisizione di nuove 

aree pubbliche se non attraverso l’attuazione di qu anto previsto per le Aree di 

Trasformazione individuate. 

 

Inoltre si pone in rilievo che le norme di Piano di  Governo del Territorio, 

definiscono i requisiti minimi della trasformazione  territoriale, e specifica 

che: “Per ogni trasformazione territoriale si deve sempre perseguire l’obiettivo 

prioritario di miglioramento del tessuto urbanistic o, edilizio ed ecologico, 

rispettando obbligatoriamente i seguenti requisiti minimi generali, suddivisi in: 

a. requisiti paesaggistici (…); b. requisiti urbani stici (…); c. requisiti 

edilizi (…). Tali requisiti minimi generali devono risultare con evidenza nella 
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documentazione allegata ai diversi strumenti urbani stici attuativi e ai vari 

titoli abilitativi (…).” 

In particolare: “Per qualsiasi trasformazione terri toriale è prescritto il 

rispetto dei requisiti urbanistici di seguito evide nziati, ovvero: 

a. ai fini della compatibilità urbanistica, per ogn i intervento deve essere 

sempre verificata la presenza o prevista la realizz azione delle opere di 

urbanizzazione primaria necessarie alla piena funzi onalità dell’intervento 

stesso, anche sulla base delle indicazioni del Pian o dei Servizi, nel rispetto 

della legislazione vigente in materia e in particol are sulla base di quanto 

stabilito dall’articolo 36, comma 2, e dall’articol o 45 della LR n.12/2005 e 

s.m.i.; 

b. ai fini del miglioramento infrastrutturale e con  attenzione alle problematiche 

ambientali, per ogni intervento deve essere comunqu e garantito un trattamento 

adeguato delle acque reflue e un opportuno sistema degli scarichi relativi 

allo stesso, anche sulla base delle indicazioni del  Piano Urbano Generale dei 

Servizi nel Sottosuolo, nel rispetto della legislaz ione vigente in materia e 

in particolare sulla base di quanto stabilito con l ’articolo 52 della LR 

n.26/2003 e con i Regolamenti Regionali nn.2-3-4/20 06; 

c. ai fini del miglioramento infrastrutturale e con  attenzione all’inquinamento 

luminoso e al risparmio energetico, per ogni interv ento dotato di nuovi 

impianti di illuminazione esterna gli stessi devono  essere realizzati nel 

rispetto della legislazione vigente in materia e in  particolare sulla base di 

quanto stabilito dall’articolo 6 della LR n.17/2000  e s.m.i., ovvero dal Piano 

dell’Illuminazione comunale vigente.” 

 

 

 

5.  IL SISTEMA DEI VINCOLI  

 

Nella cartografia costituente il Piano di Governo d el Territorio sono indicati 

esplicitamente i vincoli in atto sulla base di quan to già rilevato nel quadro 

conoscitivo nella propria tavola numero 2, ovvero n ell’“Elaborato DP02 – 

Individuazione dei vincoli territoriali in atto sul  territorio comunale - scala 

1:10000”. In particolare sono evidenziati in base a lle definizioni stabilite 

dalla legislazione vigente: 

- i limiti delle fasce A, B e C del Piano di Assett o Idrogeologico PAI, che 

interessano il corso del fiume Po; 

- la fascia di tutela paesaggistica corrispondente al fiume Po, nonché avente 

per limite territoriale la fascia C del PAI ai sens i della normativa 

paesaggistica del recente Piano Territoriale Region ale; 

- le linee delle infrastrutture a carattere sovracc omunale (specificamente le 

linee di oleodotto, di metanodotto e di elettrodott o); 

- le fasce di rispetto stradale (strade di tipo “C” , di tipo “F” e di tipo “F” 

vicinale), ai sensi del Codice della Strada, nonché  fascia di rispetto 

ferroviario, interessante la parte Nord-Ovest del t erritorio comunale, ai 

sensi della legislazione vigente in materia; 

- le fasce di rispetto del reticolo idrico fissate con i regi decreti, 

attualmente ancora in vigore; 

- le fasce di tutela assoluta e di tutela relativa del pozzo; 

- la fascia di rispetto cimiteriale; 

- le aree archeologiche, individuate sulla base del  Piano Territoriale di 
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Coordinamento Provinciale PTCP di Pavia. 

In sostanza sulle tavole di Piano di Governo del Te rritorio sono sempre 

evidenziati espressamente gli aspetti condizionanti  della trasformazione 

territoriale i quali sono dettagliati nella seconda  parte della relazione del 

quadro conoscitivo del territorio comunale. 

I riferimenti di legge relativi ai vincoli sopra el encati e afferenti al 

territorio comunale di Torre Beretti e Castellaro s ono specificati nel dettaglio 

nelle norme d’indirizzo, all’articolo 7, e ulterior mente precisati dalle norme 

tecniche d’attuazione del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 

 

 

 

6.  SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN AREE  

 

Il presente Piano di Governo del Territorio prevede , all’interno del territorio 

comunale di Torre Beretti e Castellaro, una suddivi sione in ambiti così composti, 

come rappresentato nell’”Elaborato DP08 - Tavola de lle previsioni del territorio 

comunale - scala 1:10000”: 

- le Aree consolidate (ovvero le Aree del nucleo di  antica formazione, le Aree 

consolidate residenziali e le Aree consolidate prod uttive, oltre alle Aree a 

verde); 

- le Aree per servizi e impianti comunali; 

- le Aree del territorio agricolo (ovvero le Aree d estinate all’Agricoltura e le 

Aree agricole di valore paesaggistico e ambientale) ; 

alle quali si devono aggiungere per completezza le Aree di Trasformazione 

urbanistica, residenziali e produttive. 

 

Per quanto attiene ai centri storici e al sistema u rbano si evidenzia che nel 

Documento di Piano, il quadro conoscitivo del terri torio ha indagato quanto 

specificato dalla Legge Regionale n.12 del 2005 e s .m.i. approfondendo le 

indagini sull'assetto urbano ed insediativo e consi derando sia gli aspetti 

funzionali che morfologici e tipologici che caratte rizzano il territorio ed il 

paesaggio urbano, nonché i processi socioeconomici e culturali, i piani ed i 

progetti che ne hanno generato gli attuali usi, la configurazione e le relazioni 

con il territorio. 

Le Aree del nucleo di antica formazione comprendono  le aree appartenenti al 

tessuto urbano consolidato, dove prevale la funzion e abitativa e gli usi 

connessi, caratterizzate da un particolare interess e storico e paesaggistico, 

localizzate entro il perimetro del centro storico. Tale perimetro è specificato 

sulla base della cartografia dell’Istituto Geografi co Militare IGM di prima 

levatura. 

Al suo interno il Piano delle Regole classifica gli  edifici in base alle loro 

caratteristiche storiche e ambientali, e stabilisce  per gli stessi le modalità di 

intervento, ovvero dove si debba procedere attraver so il restauro, oppure il 

risanamento conservativo e ancora dove la ristruttu razione edilizia sia 

condizionata agli allineamenti che conformano le co rtine edilizie esistenti. 

Le Aree del nucleo di antica formazione corrispondo no a una piccola porzione, 

ovvero a circa lo 0,2%, dell’intero  territorio com unale di Torre Beretti e 

Castellaro. 
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Le Aree consolidate residenziali comprendono la gra n parte del centro abitato di 

Torre Beretti. Esse contengono le aree appartenenti  al tessuto urbano, dove 

prevale la funzione abitativa e gli usi connessi, s ulle quali è già avvenuta 

l’edificazione o la trasformazione dei suoli, inclu se le aree libere, intercluse 

o di completamento. 

Per queste il Piano delle Regole stabilisce le norm e non solo propriamente 

urbanistico - edilizie, ma anche quelle relative al la necessità di completamento 

delle urbanizzazioni primarie e soprattutto quelle delle aree a verde da 

garantirsi entro le stesse aree in coerenza con la rete ecologica comunale. 

Le Aree consolidate residenziali corrispondono a un a piccola porzione, ovvero a 

circa lo 0,7%, dell’intero territorio comunale di T orre Beretti e Castellaro  

Le Aree consolidate residenziali comprendono anche le aree libere di 

completamento soggette ad obbligo urbanizzativo, pe r le quali è prescritta la 

cessione, o monetizzazione delle aree a parcheggio,  nella misura stabilita dalle 

Norme Tecniche d’Attuazione (25% della SLP). 

 

Tabella – Dimensioni delle Aree consolidate residen ziali previste dal Documento 

di Piano nell’ambito del presente Piano di Governo del Territorio 

 

AREA CONSOLIDATA SUPERFICIE AREA SLP (IN MQ)  AREE CESSIONE 

OU 1 2.266  755  189  

OU 2 3.467  1.156  289  

OU 3 8.535  2.845  711  

OU 4 6.850  2.283  571  

OU 5 4.429  1.476  369  

TOTALE COMUNE 25.547 8.516  2.129  

 

Le Aree consolidate produttive comprendono le aree appartenenti al tessuto 

urbano, dove prevale la funzione produttiva, di tip o artigianale, industriale, 

commerciale e terziario, e gli usi connessi, sulle quali è già avvenuta 

l’edificazione o la trasformazione dei suoli, inclu se le aree libere, intercluse 

o di completamento. 

Le Aree consolidate produttive corrispondono a meno  dello 0,05% del territorio 

comunale di Torre Beretti e Castellaro. 

 

In totale l’insieme delle aree del nucleo di antica  formazione e delle aree 

consolidate residenziali e produttive è circa l’1% della superficie dell’intero 

territorio comunale di Torre Beretti e Castellaro. 

 

Le Aree per servizi e impianti comunali comprendono  le aree del territorio 

comunale pubbliche, di interesse pubblico e general e, necessarie alla comunità di 

Torre Beretti e Castellaro nel suo insieme e in rag ione della sua composizione 

sociale. 

Il Piano di Governo del Territorio non prevede nuov e aree da acquisire, se si 

eccettuano quelle derivanti dall’attuazione delle a ree di trasformazione o di 

quelle assoggettate a permesso di costruire convenz ionato. 

Le Aree per servizi e impianti comunali corrispondo no a oltre lo 0,2% dell’intero 

territorio comunale di Torre Beretti e Castellaro. Complessivamente le stesse 

ammontano ad oltre 3,8 ettari, ivi comprendendo anc he le aree per attrezzature 
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sportive private (ai quali sommare le ulteriori quo te derivanti dalle future 

cessioni). Si tratta di oltre 40 metri quadrati per  abitante, considerando i soli 

servizi pubblici e di interesse pubblico a caratter e residenziale. 

In sostanza se anche, per paradosso, la popolazione  del Comune attuale duplicasse 

nei prossimi anni la quota di aree per servizi pubb lici, di interesse pubblico o 

generale, sarebbe comunque superiore ai minimi stab iliti dalla vigente Legge 

Regionale sul Governo del Territorio n.12 del 2005.  

 

Di fatto gli ambiti di cui sopra sono confermati in  relazione allo stato di fatto 

derivabile dal quadro conoscitivo e sulla base dell e analisi svolte. Particolare 

attenzione è stata data nelle Norme Tecniche d’Attu azione alla tutela del verde 

nonché all’obbligo di realizzare piantumazioni a se guito degli interventi nelle 

diverse aree, come già evidenziato in precedenza. 

 

Le Aree destinate all’agricoltura comprendono le pa rti del territorio comunale, 

dove prevalgono le attività di coltivazione agraria  e gli insediamenti connessi 

agli usi rurali, ovvero tutte le parti del territor io comunale di valore 

agronomico. 

Al loro interno sono individuati e compresi i nucle i cascinali, già schedati nel 

quadro conoscitivo, per i quali il Piano delle Rego le individua le modalità di 

intervento assegnate alle diverse tipologie di edif ici, oltre ad indicare gli 

edifici dismessi dall’attività agricola per cui son o ammesse le destinazioni 

residenziali, previa verifica dello stato delle urb anizzazioni. 

Oltre a questo in tali ambiti agricoli valgono gli indirizzi e le prescrizioni 

della legge Regionale n. 12 del 2005 e sue successi ve modifiche e integrazioni, 

nonché i principi di cogenza stabilito dal PTPR dal  PTR e soprattutto dal PTCP di 

Pavia. 

Le Aree destinate all’agricoltura corrispondono ad oltre il 5% dell’intero 

territorio comunale di Torre Beretti e Castellaro. 

Ad esse si devono aggiungere le altre aree apparten enti al territorio rurale e 

corrispondenti alle Aree agricole di valore paesagg istico e ambientale di seguito 

descritte, ovvero un ulteriore quota pari al 90% de l territorio comunale. 

 

Le Aree agricole di valore paesaggistico e ambienta le comprendono le parti del 

territorio comunale sottoposte a salvaguardia del p aesaggio e dell’ambiente 

rurale, con orientamento verso una progressiva rina turalizzazione o comunque 

poste a tutela del centro abitato di Torre Beretti e Castellaro. Esse sono divise 

in: 

a. Ambiti di prevalente interesse produttivo, che c ostituiscono ambiti con alto 

valore agronomico la cui salvaguardia è fondamental e per il mantenimento e lo 

sviluppo del sistema di produzione agricolo provinc iale; 

b. Ambiti di prevalente interesse paesaggistico, ch e costituiscono ambiti in cui 

alla rilevanza agronomica si uniscono caratteristic he paesistiche rilevanti 

determinate dall’interazione tra la morfologia dei luoghi e l’organizzazione 

funzionale del sistema agricolo; 

c. Ambiti di prevalente interesse ecologico, che co stituiscono ambiti per i 

quali, oltre alla rilevanza agronomica, si riconosc e, altresì, uno specifico 

valore come servizio ecosistemico a livello locale e sovralocale. 

 

Per queste aree, caratterizzate dal comprendere il sistema delle aree di pregio 

del territorio comunale nonché le aree agricole di connessione, il Piano di 

Governo del Territorio vieta le trasformazioni terr itoriali che non siano 
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indirizzate alla tutela naturalistica, ferma restan do la possibilità di 

effettuarvi attività agronomiche nei limiti fissati  dalle norme e dalla 

legislazione vigente. 

Le Aree di valore paesaggistico - ambientale ed eco logiche corrispondono a oltre 

il 90% del territorio comunale di Torre Beretti e C astellaro. 

 

Si riportano di seguito in tabella i valori quantit ativi delle diverse Aree 

previste dal presente Piano di Governo del Territor io del Comune di Torre Beretti 

e Castellaro nella propria tavola delle previsioni.  

 

Tabella – Confronto delle superfici di progetto esp resse in ettari e in 

percentuale, suddivise per Aree, rispetto al territ orio comunale di Torre Beretti 

e Castellaro. 
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SERVIZI AREE PER SERVIZI 3,44  1.757  0,20%  

IMPIANTI AREE IMPIANTI 0,37  1.757  0,02%  

VIABILITA' AREE VIABILITA' FERROVIA 29,77  1.757  1,69%  

AREE CONSOLIDATE NUCELO ANTICA FORMAZ. 4,04  1.757  0,23%  

AREE CONSOLIDATE RESIDENZIALI 10,72  1.757  0,61%  

AREE CONSOLIDATE AREE A VERDE 2,23  1.757  0,13%  

AREE CONSOLIDATE PRODUTTIVE 0,86 1.757  0,05%  

AREE AGRICOLE AREE AGRICOLE 95,28  1.757  5,42%  

AREE VALORE PAESAGG. AMB. PRODUTTIVE 448,67  1.757  25,54%  

AREE VALORE PAESAGG. AMB. PAESAGGISTICO 163,27  1.757  9,29%  

AREE VALORE PAESAGG. AMB. ECOLOGICO 992,58  1.757  56,49%  

AREA DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 4,86  1.757  0,28%  

AREA DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVE 0,91  1.757  0,05%  

 TOTALE AREE 1.757,00  1.757  100,00%  

 

Risulta altresì di interesse il confronto tra i dat i sopra riportati, inerenti la 

quantificazione delle aree individuata dalle previs ioni del Piano di Governo del 

Territorio, e i dati forniti di seguito, che riguar dano l’azzonamento del Piano 

Regolatore Generale vigente. 

Tale tabella evidenzia che le variazioni tra il Pia no Regolatore vigente ed il 

nuovo strumento di pianificazione comunale non sono  sostanziali, ma rispondono di 

fatto ad una sistemazione o a un rimodellamento del le aree del territorio 

comunale. 
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Tabella – Confronto delle superfici di PRG vigente espresse in ettari e in 

percentuale, suddivise per Aree, rispetto al territ orio comunale di Torre Beretti 

e Castellaro - Variazione delle superfici tra PRG v igente e PGT, espresse in 

ettari e in percentuale, suddivise per Aree. 
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SERVIZI AREE PER SERVIZI 5,51  1.757  0,31%  

IMPIANTI AREE IMPIANTI 0,37  1.757  0,02%  

VIABILITA' AREE VIABILITA' FERROVIA 29,77  1.757  1,69%  

AREE CONSOLIDATE NUCELO ANTICA FORMAZ. 4,82  1.757  0,27%  

AREE CONSOLIDATE RESIDENZIALI 9,25  1.757  0,53%  

AREE CONSOLIDATE AREE A VERDE 2,23  1.757  0,13%  

AREE CONSOLIDATE PRODUTTIVE 1,36 1.757  0,08%  

AREE AGRICOLE AREE AGRICOLE 1.009,44  1.757  57,45%  

AREE VALORE PAESAGG. AMB. PRODUTTIVE vd.infra  1.757  vd.infra  

AREE VALORE PAESAGG. AMB. PAESAGGISTICO vd.infra  1.757  vd.infra  

AREE VALORE PAESAGG. AMB. ECOLOGICO 687,07  1.757  39,10%  

AREA DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 5,35  1.757  0,30%  

AREA DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVE 1,83  1.757  0,10%  

 TOTALE AREE 1.757,00  1.757  100,00%  
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SERVIZI AREE PER SERVIZI 3,44  5,51  -38% 

IMPIANTI AREE IMPIANTI 0,37  0,37  0% 

VIABILITA' AREE VIABILITA' FERROVIA 29,77  29,77  0% 

AREE CONSOLIDATE NUCELO ANTICA FORMAZ. 4,04  4,82  -16% 

AREE CONSOLIDATE RESIDENZIALI 10,72  9,25  16% 

AREE CONSOLIDATE AREE A VERDE 2,23  2,23  0% 

AREE CONSOLIDATE PRODUTTIVE 0,86 1,36  -37% 

AREE AGRICOLE AREE AGRICOLE 95,28  1.009,44  -91% 

AREE VALORE PAESAGG. AMB. PRODUTTIVE 448,67  vd.infra  vd.infra  

AREE VALORE PAESAGG. AMB. PAESAGGISTICO 163,27  vd.infra  vd.infra  

AREE VALORE PAESAGG. AMB. ECOLOGICO 992,58  687,07  44% 

AREA DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 4,86  5,35  -9% 

AREA DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVE 0,91  1,83  -50% 
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7.  L’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

 

Il Documento di Piano individua gli ambiti di trasf ormazione nell’elaborato “DP08 

– Tavola delle previsioni del territorio comunale ( scala 1:10000) e 

nell’elaborato “DPs – Schede degli Ambiti di Trasfo rmazione (scala 1:2000), 

individuando gli stessi con numerazione progressiva . 

Gli Ambiti di Trasformazione comprendono le aree de l territorio comunale, in 

stretto rapporto al centro abitato o con le parti d el territorio comunale già 

interessate dal processo urbanizzativo, con superfi ci libere e utilizzabili per 

il completamento e l’espansione del tessuto edilizi o esistente e dei relativi 

servizi. 

Al loro interno è prevista la possibilità di modifi cazione dei suoli ai fini 

edificatori, contestualmente alla realizzazione del le opere di urbanizzazione e 

in particolare delle aree pubbliche per la viabilit à e la sosta e delle aree a 

verde previste dal Piano di Governo del Territorio,  con estrema cautela al 

rispetto della rete ecologica comunale esistente e di progetto individuata in 

apposita cartografia elaborata a completamento e su pporto della suddetta tavola 

delle previsioni e delle relative schede. 

Le Aree di Trasformazione del presente Piano di Gov erno del Territorio, che si 

attuano attraverso la predisposizione degli strumen ti urbanistici attuativi 

previsti dalla legislazione vigente e in particolar e dalla Legge Regionale n. 12 

del 2005 e s.m.i. 

 

Le Aree di Trasformazione residenziali contribuisco no alla dotazione di aree per 

servizi del Comune, in misura superiore a quella pr evista per legge (18 metri 

quadrati per abitante teorico, calcolato come volum e di progetto diviso 150 metri 

cubi o per una superficie utile di progetto divisa per 50 metri quadrati), ovvero 

anziché 36 metri quadrati ogni 100mq di SLP, 50 met ri quadrati ogni 100 mq di 

SLP, corrispondenti a 25mq per abitante teorico. 

Le prescrizioni relativamente alle aree di cessione  e alle opere da realizzarsi, 

anche a scomputo degli oneri di urbanizzazione, all ’interno della pianificazione 

urbanistica attuativa sono specificate nel Piano de i Servizi. Esse, come già 

detto in precedenza, devono in particolare modo con tribuire alla realizzazione 

della viabilità prevista dallo stesso Piano dei Ser vizi sulla base degli 

obiettivi e delle scelte definiti dal presente Docu mento di Piano. 

L’indice di edificazione territoriale nelle aree di  trasformazione residenziale è 

fissato in un massimo di 1,0mc/mq, ovvero su un val ore non eccessivamente alto, 

al fine di lasciare spazio al verde privato, come v iene prescritto per tutti gli 

interventi di nuova edificazione dalle Norme Tecnic he di Attuazione di Piano di 

Governo del Territorio. 

 

Si riportano di seguito le massime superfici utili ammesse nei diversi ambiti di 

trasformazione residenziale, che sono individuati d al Documento di Piano 

all’interno di questo Piano di Governo del Territor io. 
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Tabella – Dimensioni delle Aree consolidate residen ziali, Aree di Trasformazione 

residenziali e produttive previste dal Documento di  Piano nell’ambito del 

presente Piano di Governo del Territorio 

 

AREA CONSOLIDATA SUPERFICIE AREA SLP (IN MQ)  DI CUI RESIDENZA  ABITANTI  

OU 1 2.266  755  567  11 

OU 2 3.467  1.156  867  17 

OU 3 8.535  2.845  2.134  43 

OU 4 6.850  2.283  1.713  34 

OU 5 4.429  1.476  1.107  22 

TOTALE COMUNE 25.547 8.516  6.387  128  

 

AREA DI TRASFORMAZIONE SUPERFICIE AREA SLP (IN MQ)  DI CUI RESIDENZA  ABITANTI  

ATR1 22.740  6.822  5.458  109  

ATR2 11.744  3.523  2.819  56 

ATR3 8.203  2.461  1.969  39 

ATR4 5.918  1.775  1.420  28 

ATP5 9.119  4.560    

TOTALE COMUNE 57.724 19.141  11.665  233  

 

La precedente tabella evidenzia un carico insediati vo aggiuntivo derivante 

dall’attuazione delle Aree di Trasformazione reside nziali previste da questo PGT 

circa 350 abitanti teorici. Tale calcolo verrà ulte riormente verificato e 

dettagliato a seguito delle osservazioni pervenute e prima della definitiva 

approvazione del piano. 

 

L’attuazione delle Aree consolidate residenziali, n onché delle quattro Aree di 

Trasformazione residenziali, e dell’Area di Trasfor mazione produttiva, del 

presente Piano di Governo del Territorio comporterà  la cessione, o la relativa 

monetizzazione, di oltre 10.000 metri quadrati di a ree per servizi alla 

residenza, in particolare di aree per parcheggi e p er aree a verde. 

 

Tabella – Dimensioni delle Aree consolidate residen ziali, Aree di Trasformazione 

residenziali e produttive e delle Aree di cessione previste dal Documento di 

Piano nell’ambito del presente Piano di Governo del  Territorio 

 

AREA CONSOLIDATA SUPERFICIE AREA SLP (IN MQ)  AREE CESSIONE MQ 

OU 1 2.266  755  189  

OU 2 3.467  1.156  289  

OU 3 8.535  2.845  711  

OU 4 6.850  2.283  571  

OU 5 4.429  1.476  369  

TOTALE COMUNE 25.547 8.516  2.129  
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AREA TRASFORMAZIONE SUPERFICIE AREA SLP (IN MQ)  AREE CESSIONE MQ 

ATR1 22.740  6.822  3.411  

ATR2 11.744  3.523  1.762  

ATR3 8.203  2.461  1.230  

ATR4 5.918  1.775  888  

ATP5 9.119  4.560  912  

TOTALE COMUNE 57.724 19.141  8.203  

 

E’ fondamentale sottolineare che, come ribadito nel le schede di ogni Ambito di 

Trasformazione, si deve prestare particolare attenz ione all’inserimento degli 

interventi in modo da mitigare l’impatto ambientale  e paesaggistico verificando 

per ognuno di essi la compatibilità degli intervent i con la rete ecologica 

comunale, come specificato nella presente relazione  e individuato nell’”Elaborato 

DP08c – Tavola delle previsioni di piano e rete eco logica comunale – scala 

1:10000” 

Le Aree di Trasformazione devono di fatto essere re alizzate in coerenza con la 

Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete Ecologica P rovinciale (REP) e la Rete 

Ecologica Comunale (REC), individuate nell’elaborat o sopraccitato e con le 

prescrizioni del Piano Territoriale di Coordinament o Provinciale vigente. 

 

Infine vale la pena ribadire ed evidenziare che le Aree di Trasformazione sono le 

aree del territorio comunale potenzialmente edifica bili e non hanno valore 

giuridico sul regime dei suoli fino all’approvazion e degli strumenti urbanistici 

attuativi e alla stipula delle relative convenzioni . Pertanto fino 

all’approvazione degli strumenti urbanistici attuat ivi e alla stipula delle 

relative convenzioni all’interno delle Aree di Tras formazione è ammesso il 

mantenimento delle destinazioni e degli usi esisten ti, nonché, nel caso di 

edifici esistenti, i soli interventi di Manutenzion e ordinaria e di Manutenzione 

straordinaria. 

 

 

 

8.  LE PREVISIONI RELATIVE ALLA POPOLAZIONE TEORICA DI PIANO 

 

L’attuale situazione del Comune di Torre Beretti e Castellaro evidenzia il dato 

di 45 metri quadrati per occupante in abitazioni oc cupate da persone residenti, 

come la media provinciale (dati ISTAT – Metri quadr ati per occupante in 

abitazioni occupate da persone residenti - dettagli o comunale Pavia - Censimento 

Popolazione 2001). 

In altri termini ad oggi nel Comune di Torre Berett i e Castellaro sono 

sostanzialmente verificati i circa 50 metri quadrat i per abitante, già previsti 

quale dato significativo per il calcolo della popol azione teorica di piano dalla 

vecchia Legge Regionale n. 1 del 2001, ora abrogata  dalla Legge Regionale n. 12 

del 2005, la quale peraltro non prevede per la dete rminazione della capacità 

insediativi regole quantitative. 

In sostanza per la popolazione da insediare secondo  le previsioni del Documento 

di Piano si può indicare quale dato di base 50 metr i quadrati per abitante 

teorico. 

E’ bene precisare anche che, come emerso dal quadro  conoscitivo del Comune, 

l’attuale popolazione del Comune di Torre Beretti e  Castellaro, è pari a 606 
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abitanti.  

Sulla base di questi elementi e delle previsioni de l Documento di Piano si 

calcola una popolazione teorica aggiuntiva massima di poco più di duecento 

abitanti in più. 

A questi si devono aggiungere gli abitanti teorici derivanti dalle aree del 

tessuto consolidato residenziale di completamento c on obbligo urbanizzativo, 

ovvero le aree ancora libere che potranno essere ed ificate in base al piano delle 

regole, previo adeguamento delle urbanizzazioni esi stenti. Tali aree ammontano ad 

oltre 25.000 metri quadrati e, se attuate interamen te, comporteranno un aumento 

teorico della popolazione pari a circa 100 abitanti  in più. 

Di fatto, quindi, unendo gli abitanti teorici aggiu ntivi derivanti 

dall’attuazione delle aree di trasformazione (233) e delle aree di completamento 

(128) si ottiene un carico insediativo teorico aggi untivo di oltre 350 abitanti 

in più (più precisamente 361), ovvero una popolazio ne teorica di piano di 967  

abitanti , misurata nell’arco decennale. 

Evidentemente nella realtà dei fatti l’incremento t eorico previsto dal Documento 

di Piano è riducibile, ipotizzando un’attuazione pa rziale dei diversi Piani 

relativi alle Aree di Trasformazione e degli interv enti sulle aree di 

completamento nei prossimi 5 anni. L’aumento dei re sidenti ipotizzato dal 

Documento di Piano è pertanto complessivamente di c irca 180 abitanti teorici, 

pari ad un aumento della popolazione attuale del 30 % circa. 

Ulteriore incrementi volumetrici ammessi dalle Norm e Tecniche d’Attuazione del 

Piano di Governo del Territorio o interventi di tra sformazione di immobili 

esistenti, che comportino aumenti della popolazione  teorica di piano si 

considerano non incidenti sui calcoli di cui sopra,  considerando gli spostamenti 

della popolazione attuale all’interno del territori o comunale. 

Purtuttavia, anche considerando gli abitanti esiste nti (606), gli incrementi di 

residenti previsti dal Documento di Piano a seguito  dell’attuazione degli Ambiti 

di Trasformazione (233) e infine gli abitanti teori ci derivanti da una totale 

saturazione delle aree del tessuto residenziale con solidato (128), ovvero una 

popolazione teorica totale del PGT corrispondente a lla cifra di 967 e tenendo 

conto dei soli servizi esistenti (senza quelli indo tti dall’attuazione degli 

ambiti di trasformazione) pari a 27.890mq, risulta una dotazione di servizi per 

abitante teorico è pari a 28,5 metri quadrati per a bitante (27.890mq/977ab.), 

ovvero a circa una volta e mezzo i minimi previsti dalla 12/05. 

Considerando anche le quote delle aree a standard d erivanti dall’attuazione dei 

piani attuativi sulle aree di trasformazione (pari a 8.203mq) e dalle aree di 

consolidamento residenziali (2.129mq) si ottiene un  valore di servizi per 

abitante evidentemente maggiore, corrispondente all a quota di (38.222mq/967ab.) 

39,6 metri quadrati di servizi per ogni abitante te orico . Di fatto quindi il 

doppio di quanto previsto dalla vigente normativa r egionale sul governo del 

territorio (LR12/2005 e s.m.i.). 

 

E’ altresì importante evidenziare che, rispetto al PRG vigente, questo Piano di 

Governo del Territorio prevede la riduzione del con sumo di suolo , eliminando ben 

3 ettari di aree potenzialmente edificabili previst e dallo strumento urbanistico 

comunale in vigore, posizionate nell’area Nord-Oves t del centro edificato attuale 

(interessata dal corridoio primario della Rete Ecol ogica Regionale), e aggiunge 

meno di un ettaro con un ambito di trasformazione a  carattere produttivo 

localizzato a Sud del centro abitato attuale, lungo  la strada per Valenza, al di 

fuori della fascia corrispondente al corridoio prim ario della RER. 
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9.  LA TAVOLA DELLE PREVISIONI DI PIANO  

 

Il Documento di Piano è corredato, oltre che dal qu adro conoscitivo descritto già 

descritto, anche da una Tavola grafica, in scala 1: 10.000 (Tavola delle 

Previsioni di Piano), che, senza assumere valore co nformativo dei suoli, 

rappresenta:  

a) il perimetro del territorio comunale;  

b) gli ambiti di trasformazione;  

c) gli ambiti del tessuto urbano consolidato, con e videnziazione essenziale dei 

nuclei di antica formazione e delle zone a prevalen te caratterizzazione 

monofunzionale produttiva e commerciale;  

d) le aree adibite a servizi ed impianti tecnologic i;  

e) le aree destinate all’agricoltura;  

f) le aree di valore paesaggistico - ambientale ed ecologiche;  

g) le aree non soggette a trasformazione urbanistic a;  

l) le previsioni sovraccomunali;  

Per evitare una difficile lettura della cartografia  la Tavola delle previsioni di 

Piano è completata dagli elaborati dello studio geo logico allegato dove si 

individuano: 

h) i vincoli e le classici fattibilità geologica, i drogeologica e sismica delle 

azioni di piano;  

Le individuazioni di cui ai precedenti punti c), e) , f), g), h), derivano 

direttamente dalle Tavole del Piano delle Regole ch e producono effetti giuridici. 

Le individuazioni di cui al precedente punto d) dev ono derivare direttamente 

dalle Tavola del Piano dei Servizi che producono ef fetti giuridici.  

Benché la norma legislativa faccia esplicito riferi mento soltanto alla 

rappresentazione degli ambiti di trasformazione, l’ inserimento nella Tavola delle 

Previsioni di Piano di ulteriori elementi, con le m odalità indicate, consente 

alla tavola stessa di svolgere anche una funzione d i tipo strumentale di 

fondamentale importanza per il collegamento e l’int erfaccia tra basi informative 

a scale diverse. Per assicurare l’efficacia della s uddetta funzione è vincolante 

l’uso della scala 1:10.000. 
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10.  CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE A SEGUITO DELLA MESSA A 

DISPOSIZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

 

A seguito della messa a disposizione, ai sensi di l egge, del Rapporto Ambientale e 

della proposta di  Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio (PGT) di 

Torre Beretti e Castellaro, consultabili presso l’U fficio Tecnico del Comune e sul 

sito web sivas della Regione Lombardia, è pervenuta  la seguente osservazione da 

parte di ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - Dipartimento di 

Pavia), in data 30 luglio 2012 (protocollo comunale  n.1639) con i seguenti 

contenuti: 

 

Oggetto: Osservazioni di ARPA Lombardia relative al  documento di Piano, Rapporto 

Ambientale e Sintesi non tecnica nell'ambito dei pr ocesso di Valutazione 

Ambientale Strategica dei Piano di Governo dei Terr itorio dei Comune dl Torre 

Beretti (L.R. 12/2005 e s.m.i.).  

 

Descrizione sintetica:  

Con riguardo al Documento di Piano ARPA svolge le s eguenti considerazioni (di 

seguito riportate in sintesi): 

1. necessità di integrare il quadro conoscitivo con  la descrizione dell’assetto 

geologico, idrogeologico e sismico; 

2. predisposizione di schede relative agli ambiti d i trasformazione, integrate 

con le prescrizioni e le indicazioni derivanti dal Rapporto Ambientale; 

3. previsione di una scansione temporale, e quantit ativa, dell’attuazione degli 

ambiti di trasformazione nell’arco del quinquennio;  

4. l’incremento della popolazione prevista (371 abi tanti teorici aggiuntivi) si 

ritiene rilevante rispetto all’andamento demografic o; 

5. le previsioni di Piano comportano una perdita di  suolo, che è risorsa non 

rinnovabile; 

6. valutazione delle reti di servizi indispensabili  per soddisfare le esigenze 

connesse all’attuazione degli interventi previsti; 

7. necessità di attuazione della RER e di individua zione della REC, anche 

implementando i requisiti di qualità ambientale (re alizzazioni di porzioni di 

rete) nel Piano delle Regole; 

8. riflessione sui consumi energetici e abbattiment o delle emissioni; 

Con riguardo agli Ambiti di Trasformazione ARPA svo lge le seguenti considerazioni 

(di seguito riportate in sintesi): 

9. esplicitazione di quanto previsto dalla DGR 8757 /2008 in relazione alle aree 

agricole allo stato di fatto e alla realizzazione d el fondo aree verdi; 

10. in relazione all’ambito di trasformazione ATP5 si suggerisce di individuare e 

valutare possibili localizzazioni alternative in ar ee maggiormente idonee alla 

sua collocazione; nel caso di conferma della locali zzazione si ritiene 

fondamentale prevedere nella scheda d’ambito, al fi ne di mitigare i potenziali 

impatti negativi determinati dalla vicinanza reside nziale-produttivo, ad 

esempio con la realizzazione di idonee fasce tampon e, quali siepi e filari 

arboreo-arbustivi. 
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Controdeduzioni alle osservazioni:  

Con riguardo al Documento di Piano, in relazione al le precedenti osservazioni, si 

specifica quanto segue: 

1. il Documento di Piano recepisce integralmente i contenuti dello studio 

geologico, idrogeologico e sismico, che costituisce  parte sostanziale e 

integrante del PGT, anche ai sensi dell’articolo 2,  comma 2, delle norme di 

indirizzo di questo PGT; a maggiore chiarimento si aggiunge agli elaborati del 

Documento di Paino la Tavola DP08a contenente la fa ttibilità geologica e la 

sismicità del territorio comunale di Torre Beretti e Castellaro; 

2. il Documento di Piano è integrato con l’elaborat o DP08s, contenente le schede 

relative agli Ambiti di Trasformazione individuati dal PGT, con le 

prescrizioni e le indicazioni derivanti dal Rapport o Ambientale, nonché i 

criteri e gli indirizzi da osservarsi all’interno d egli stessi come richiesto 

dalla Legge Regionale n.12 del 2005 e s.m.i.; 

3. Si evidenzia che gli ambiti di Trasformazione so no disposti soprattutto al 

fine di creare alternative al completamento del tes suto edificato; in secondo 

luogo si sottolinea che la scelta della aree di tra sformazione sono tutte 

previste in stretto contatto con il maggiore centro  esistente e non intaccano 

aree di pregio agronomico o ambientale e nemmeno il  nucleo storico di 

Castellaro (dove non sono previsti ambiti di trasfo rmazione); in ultimo si 

ricorda che la legge regionale per il governo del t erritorio stabilisce che il 

compito fondamentale del Documento di Piano consist e nel determinare gli 

obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT tenendo conto della 

riqualificazione del territorio, della minimizzazio ne del consumo del suolo in 

coerenza con l’utilizzazione ottimale delle risorse  territoriali, ambientali 

ed energetiche, della definizione dell’assetto viab ilistico e della mobilità, 

nonché della possibilità di utilizzazione e miglior amento dei servizi pubblici 

e di interesse pubblico o generale; e che questi in dirizzi sono quelli seguiti 

per l’individuazione degli Ambiti di Trasformazione  del PGT di Torre Beretti e 

Castellaro come esplicitato nella presente Relazion e di Piano; infine si 

ribadisce che per tutti gli ambiti di trasformazion e previsti non è possibile 

dare una tempistica certa in quanto essa dipende da  molteplici fattori non 

dipendenti dalla programmazione comunale; viceversa  è utile il monitoraggio 

degli stessi come specificato nel Rapporto Ambienta le e la revisione del 

Documento di Piano almeno ogni cinque anni come pre scritto dalla LR12; 

4. Si precisa quanto segue: l’attuale popolazione d el Comune di Torre Beretti e 

Castellaro, è pari a 606 abitanti. Si calcola una p opolazione teorica 

aggiuntiva massima di circa 180 abitanti in più nel l’arco quinquennale. Di 

fatto, unendo gli abitanti teorici aggiuntivi deriv anti dall’attuazione delle 

aree di trasformazione (233) e delle aree di comple tamento (128) si ottiene un 

carico insediativo teorico aggiuntivo di oltre 350 abitanti in più (più 

precisamente 361), ovvero una popolazione teorica d i piano di 967 abitanti, 

misurata nell’arco decennale. Evidentemente nella r ealtà dei fatti 

l’incremento teorico previsto dal Documento di Pian o è riducibile, ipotizzando 

un’attuazione parziale dei diversi Piani relativi a lle Aree di Trasformazione 

e degli interventi sulle aree di completamento nei prossimi 5 anni. L’aumento 

dei residenti ipotizzato dal Documento di Piano è p ertanto complessivamente di 

circa 180 abitanti teorici, pari ad un aumento teor ico massimo della 

popolazione attuale del 30% circa. 

5. E’ importante evidenziare che: rispetto al PRG v igente, questo Piano di 

Governo del Territorio prevede la riduzione del con sumo di suolo, eliminando 

ben 3 ettari di aree potenzialmente edificabili pre viste dallo strumento 

urbanistico comunale in vigore, posizionate nell’ar ea Nord-Ovest del centro 

edificato attuale (interessata dal corridoio primar io della Rete Ecologica 

Regionale), e aggiunge meno di un ettaro con un amb ito di trasformazione a 
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carattere produttivo localizzato a Sud del centro a bitato attuale, lungo la 

strada per Valenza, al di fuori della fascia corris pondente al corridoio 

primario della RER. 

6. Si evidenzia che: considerando gli abitanti esis tenti (606), gli incrementi di 

residenti previsti dal Documento di Piano a seguito  dell’attuazione degli 

Ambiti di Trasformazione (233) e infine gli abitant i teorici derivanti da una 

totale saturazione delle aree del tessuto residenzi ale consolidato (128), 

ovvero una popolazione teorica totale del PGT corri spondente alla cifra di 967 

e tenendo conto dei soli servizi esistenti (senza q uelli indotti 

dall’attuazione degli ambiti di trasformazione) par i a 27.890mq, risulta una 

dotazione di servizi per abitante teorico è pari a 28,5 metri quadrati per 

abitante (27.890mq/977ab.), ovvero a circa una volt a e mezzo i minimi previsti 

dalla 12/05. Considerando anche le quote delle aree  a standard derivanti 

dall’attuazione dei piani attuativi sulle aree di t rasformazione (pari a 

8.203mq) e dalle aree di consolidamento residenzial i (2.129mq) si ottiene un 

valore di servizi per abitante evidentemente maggio re, corrispondente alla 

quota di (38.222mq/967ab.) 39,6 metri quadrati di s ervizi per ogni abitante 

teorico. Di fatto quindi il doppio di quanto previs to dalla vigente normativa 

regionale sul governo del territorio (LR12/2005 e s .m.i.). Inoltre si 

evidenzia che l’attuazione degli ambiti di trasform azione e delle aree 

soggette a permesso di costruire convenzionato è so ttoposta a preventiva 

verifica delle necessità di adeguamento e di amplia mento delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, funzionali ag li interventi previsti 

negli stessi ambiti, nonché alle cessioni di aree i n misura maggiore rispetto 

a quelle previste dalla LR 12/05 e s.m.i., come già  spiegato sopra; 

7. L’attuazione della rete ecologica è indicata in un apposito elaborato del 

Piano di Governo del Territorio (tavola DP08c) che contiene gli elementi di 

indirizzo per la declinazione della Rete Ecologica Comunale. Inoltre 

all’interno di ogni area del territorio comunale, s ia nelle norme di indirizzo 

sia nella norme tecniche d’attuazione, è prescritto  il rispetto della rete 

ecologica e il suo sviluppo attraverso la realizzaz ione di nuove aree a verde 

o filari arborei o arbustivi, secondo quanto specif icato dalle stessa 

normativa del Piano di Governo del Territorio. Si v eda ad esempio l’articolo 

12 delle norme di indirizzo del Documento di Piano;  

8. La verifica della classe energetica dell’edifici o è, come noto, posteriore 

alla realizzazione dell’edificio stesso e pertanto risulta difficile stabilire 

una premialità a priori (riduzione degli oneri o in cremento della volumetria 

ammessa dalle norme) così come non risulta percorri bile una premialità postuma 

stabilita dal PGT; inoltre si ricorda che i requisi ti di efficienza energetica 

da rispettare negli interventi di nuova edificazion e o sostituzione, negli 

ambiti del tessuto urbano consolidato, sono precisa ti nel Piano delle Regole 

(ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera i, del la legge regionale n.12 del 

2005 e s.m.i.); per quanto attiene al Documento di Piano la disciplina di 

incentivazione nel caso di interventi di edilizia b ioclimatica o finalizzati 

al risparmio energetico, ipotizzata dalla LR12/05 c on aumenti di volumetria 

(articolo 11, comma 5) o con riduzione degli oneri (articolo 44, comma 18), 

non si applica agli Ambiti di Trasformazione nel te rritorio comunale di Torre 

Beretti e Castellaro, in quanto si ritiene difficil mente regolarizzabile e 

controllabile; pertanto, pur ritenendo importanti g li obiettivi di 

miglioramento ambientali di cui sopra, si ritiene c he essi siano raggiungibili 

concretamente attraverso una legge quadro (nazional e o regionale) anziché 

mediante meccanismi diversi determinati da ogni Com une con il PGT; a tal fine 

le norme d’indirizzo proposte ribadiscono il rispet to delle leggi vigenti in 

materia con il proprio articolo 9, comma 4; 

Con riguardo agli Ambiti di Trasformazione, in rela zione alle precedenti 

osservazioni, si specifica quanto segue: 

9. Il Documento di Piano del PGT contiene già un pr oprio elaborato (tavola DP06a) 
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nel quale viene esplicitato quanto previsto dalla D GR 8757/2008 in relazione 

alle aree agricole allo stato di fatto e alla reali zzazione del fondo aree 

verdi; 

10. in relazione all’ambito di trasformazione ATP5 si evidenzia che sono state 

scartate tutte le altre alternative (centro edifica to di Castellaro 

interessata da numerosi vincoli di carattere paesag gistico e ambientale, parte 

nord del centro edificato di Torre, interessata da un corridoio primario della 

RER) e pertanto l’area identificata è stata ritenut a quella maggiormente 

idonea per la collocazione della nuova area artigia nale. Inoltre nella scheda 

d’ambito e nelle norme di indirizzo, al fine di mit igare i potenziali impatti 

negativi determinati dalla vicinanza residenziale-p roduttivo, è prescritta la 

realizzazione di idonee fasce tampone, quali siepi e filari arboreo-arbustivi. 

 

 

 

 

 

 


